LA GU ADINA DIFESA 

» 

In due Diflertazioni Epiftolari 

OPERA DI NICCOLA CAPUTI 
DOTTORE DI MEDICINA 

^Accademico nella Reale Accademia delle S ciente di Napoli teda' 
Conto della me de firn j Meterulogico Ofjervatare , e di quanto 
àjperimental Fifica appartiene inquefìa Trovinola di 
Tei ra d’ Otranto 

D E D I C A T yf 

ALL’ ILLUSTRISS. SICN. MARCHESE 




D.CARLO DANZA 

prendente del S.R.C., e Sopraintendente alla General Salute 
in quello Regno di Napoli*. 


In Lecce, preflo Domenico Viverito 1751; 
Con Licenza de* Superiori . 
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Sempre avutole fin da mol- 
to tempo , cofìantijfimamente 
il penfiere di [addi sfare a me 
Beffo , con far conofcere à 
V. S, Illufirijfima la mia gra- 
titudine per /’ amorevolezza , 
e generofità , che verfo me mo- 
Brava il Savijfimo D. Gennajo fuo Fratello , 
Vefcovo degni [fimo di Calvi , il quale h tempo , 
che effercitava in quefta Vefccvil Curia di Lec- 
ce la Carrica di generai Vicario con tanta ef- 
femplaritd , con sì dolce , e manierofo governo 9 
molle per fua benignità farmi degno della fua 
Protezione } e caricarmi d' obbligazioni , 
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fenz<* che io , me Beffo riguardando , atcjfi in 
me conofciuta cofa , che meritato J’ avejfe . Ma 
avendo pofcìa /’ impreteribil tributo , che ognun* 
che nafce deve alla natura , privata la Criflia - 
na Re public a d' un [oggetto di tanta confde ra- 
zione preffò la Santa Sede , e tolta a me /* oc cafo- 
ne di rende me li in quello Mondo il controcambio $ 
bpenfato , molto ben doverofo ejfere , fe nella 
degni fftma Perfona di V. S. Illuftrijftma quella 
dell * amorevolijfmo fuo Fratello riconofcendo 9 
dover ella da me efigere per le grandi obbliga- 
zioni , che li doveva y queflo , eh* or le prefento 
picciolijfmo tributo : che tra per le tefìè addot- 
te ragioni , tra per la materia y che tratta, non 
ad altri , che à V. S. Jiluflrijfma egli è dove- 
re d' ejfere prefentato , contenendo egli non altro 9 
fe non fe cofe h generai Salute appartenenti 3 
falla quale il Sagaci fftmo , purgatijfmo Occhiti 
di S. M. che D. G. ebbe la mira alla degnijfmn 
fua Perfona dar lene la fopraintenden^a , dopo 
avere [piata la fua grande abbilith per avva- 
ler f e ne nel Governo del Regno : dopo aver con- 
f derata , la fua fagacijfma condotta in difmpe - 
gno de' più grandi affari , e di Governo , e di 
Giuftigia : dopo avere ammirata la prontezza 
del [no acutìjfmo ingegno nel diciferamento del- 
le più intrigate , ed avviluppate cofe delle Legi j 
dopo approvata la fua prudenza nelle più pe fan- 
ti ri ' finzioni : dopo conofctuta /’ integrità , 9 

• . ' * le - 
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lealtà del fuo giudìcìo , e per quarto mente urna* 
na giugncr puote , infallìbile difcernimento : e do 
po accordatele con tanto f ipr afino intendimento 
onorevolìjfime carriche , che con tanta gloria , e 
decoro ftà al prefente esercitando : Le prefento 
adunque una mìa Scrittura , in dìfefa del pef ce 9 
ahe in un Lago detto la Guadina fi pefca , ap-' 
partenente al Reai Moni Fiero de' Monaci Oli*' 
vetani di quefta Città } e che al Reverendijfimo P. 
Abbate D Aleffandro Fi lippe Ut indirizzata ave * 
va : il qual Pefce effendo Fiato per molti Secoli 
di ottima qualità riputato , effendo furto ora in. 
quejìa Città ( nè vò f piarne il motivo ) un ti -* 
more; che il Pefce , e 7 Lago fian già putridi : è 
come tali , tutto quel Pefce , che ivi fi pefca % 
alla Salute di chi lo mangia , nocevole , e perni - 
Ziofo: ed avendo io in quella Provincia /’ impie- 
go di fare le meterologicbe , e naturali Offerva- 
Zio ni à conto della Reale Accademia delle Scien- 
ze di Napoli y nella quale fin dal fuo Princi- 
pio ò avuto 1‘ onore d' effere aggregato , ed à 
tale impiego contro ogni mio merito dalla me- 
de fi ma prefeelto : penfai portarmi fui Lago , per 
tifi fare le dovute ojfervazioni , per poi andar 
filofofando , fe vero , e ben fondato quel timo-' 
re egli foffe , per darne à fuo tempo alla Repub- 
blica letteraria , ed all' Accademia un {incero 
conto y e fgombrare , fe pojfibil foffe , quella 
Città da quel timore , che V aveva così , fenza 
- ' faper- 
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faperfene il come , inafpettatamente farprefa^e 
fatte su quel Lapo le mie O (fervaci òrti , e ma- 
turi confideramenti y avendo tutto l’ oppoflo dal- 
le fue condizioni argomentato , ne formai una 
Scrittura , per la quale in cambio che la Città 
meco grata fe ne chiam affé y provando in quelle^ 
non doverji ella cosi fen^a ragione }i e fonda- 
mento privare d' un commodo , che per tanti fe- 
cali ave a immunemente goduto , mi viddi dagli 
Ammini Aratori della medefima confiderato ca- 
rne fuo almeno poco a-ffezz^onctto » per non dir 
poco men che inimico : la qual diceria ad 
altra Scrittura, formare obbligommi 9 ed alla, 
medefima Città diretta , e che à Ve, S. Il • 
lufìrijjima pur fi prefenta : con farle conofce^ 
re non ejfere fiate le mie operazioni per quella, 
mia Scrittura à Lei contrarie , anzi utili , e 
favorevoli . Le prefento però à V .S. Illuflrijfima,. 
alla quale più che ad altri appartengono , come 
à Capo della Deputazione della generai Salu- 
- te del Regno : ajficurandola y eh' il del me nc 
guardi y fe non fojjero con quella fincerità fcrit - 
te t che à Scrittor di Naturali cofe appartie-, 
ne , e con la quale debbono in jua prefenz a 
comparire , mentre mi prendo /' ardire di pre- 
fentargliele ; E f 'pero troveranno nella fina de - 
guìjfima Per fona un gran Protettore , ed h fuo 
ejfemplo ne' Scienziati Membri dell' Ac endemia , 
c nella Repubblica letteraria infieme , tanti di- 
fendi tori della ragione , e della verità . Accet- 
ti 
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ti intanto benignamente V. S. Illuftrifjìma que- 
flo picciolo dono , e fappi , che molto più e figge- 
rebbe dall' animo mio t fé affai più grandi , e 
Confiderevoli cofe fapejfe egli in ventare . 

Da Lecce à primo del 1751 . 

D. V. S. lllma 


Umili filmo , Devotifiimo Serv, 
N fecola Caputi . 
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A dm, Rev. Con, de San Sire prò revìfioue p 6* 
voto . Datum Lycii ex Epi [copali Curia die io. 

inènfis Marti) 1751. 

• • ' 

•'.ii, „ . De Marco Vicar. G. 

i • . % * . 

E PiftoIicam Differtationem titulum £r®fe- 
ferentpmt Che il Refe e che fi pefca nel 
Lago della Guadina fi a dotato di tutte le buo - 
ne condi fieni &c. - juflis obtemperans Dnis 
Tu® Rm® fedula mentis attentione perlegì 
& commédaturus Authoris ingenium dignam 
przlo ejdftimo quum ni! non confentaneum 
Fidei , moribufque fuboleat. 

D. T. R. Lycij i^.Kal. Marcii 1751. 


v 7 Addi&iflT. , ac Obfequentiflf. Servus 

Gregorius Can. de San&is. 


• - ' Attenta fupraferipta apprebatione lìceat fupra - 
nnumciatamEpiftolicam Dijfertationem typir de- 
mandati . Datum Lycij ex Ep/f copali Curia die 
24. joenfis Marti) 1751. 

De Marco Vicar. G. 


Die 


/ 
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' Die nona menjtr Marti j 1751. Litii &c. \ 

• - * • • . _ • ' e 

Per Sacram Reg. Aud. Hydrunt. letto memo- 
riali , fuit dittum , quod revideatùr per M. V.J. 
Dott. D. Pafcb. Romano , & in [c ripti s nobit re - 
ferat , & ita &c. 

or . - ^ * -*•••** 

' • • k 

IL M. CINCIGLIA . ‘.'Il 

MAZOCHIUS. 

VACCARI. • 

' , <• 

**’ 'r » 

Preda Secret ari ut. » ! j . > 

-.•••• . - E «• : - ’t 

f > , 

* . • * / i t t 

ILLUSTRISI DOMINE 

N On fine animi meiquodam oble&amen- 
ro f Tùis ordihibus ohteiriperaturus , 
Epiftolicam perlegi Diflenationem , cui ti- 
tulus zCbe il Pefce ,cbejì pefea nel Lago della 
Guadina Jia dotato di tutte le buone condizioni z 
In ea nil quidem animadverti , quod. S. R. M. 
Juribus oflfendiculo èfle’poffit . Ideo cenfeo 

quod publicarn adfpiciat lucern . • . •* 

IllmacT.D. Lycwld.. Marcii 1751. 

> -, . - , .. .ir _»t 

Addi&ifl*. ac ObfequentifT. Servu$ 
Pafchalis Romanus. 

Die 
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Die 1 8 . menjif Marti i 1751 . Litii &c, 

• Per Sacram Reg. Aud. Hydr In Conf. ipjìus, 
lelìo memoriali , fuit provifum , quod attenta re - 
latione magnif. U. J- Doli. D. Pafcbalii Romano 
Reviforii enunciatiti liber imprimatur ,& Ita &c, 

IL M. CINCIGLIA. 

MAZOCHIUS. 

VACCARI. 

Freda Secretarla/ ; 
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AL REVERENDISSIMO P. ABBATE 

D* ALESSANDRO 

' F I L. I P P E L L I 

Degnilfimo Abbate de* Monaci' Olivetani 
nel Reai Moniftero de* Santi Niccola^e 
Cataldo , fuori le Mura di quella Città- 
dì%ecce'. 

NIC CO LA CAPUTI: 

' ■ • s. 

a ir. Decembre 1749. 

Che il Pefce, che Jì'pefca nel Lago della Guadtna* 
jia dotato di tutte le buone Condizioni > e che 
però non debba proibi rfene la pefc aggi otte i: 

’ c cbe.il Lago non Jìa putrido-.. 

Vendo io he* giorni di corto' 
feorfi , Padre Reverendifli- 
mo , uditi per la Citta al-- 
cuni romori per un non sò 
che' di' proibizione del Pe- 
fce , che nel Lago detto la 
Guadina fi pefca- , apparte- 
nente à quefto vorfro Reai; Moniftero de’ SS. 
Niccola , eCaraldo , come pefce. cattivo , 
dannofo , putrido ; talmente mi iorprefe 
cotal novella , che effendomi , così come ven- 
ne dirimbalzo , nuova affatto fopraggiunta , 
fo prafatto dalla novità , cominciai trà me 

A fteffo 
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fletto à confiderare, come in tante fiate, quan- 
te aveva io per 1* addietro varj Pefci di quel 
Lago veduti , e mangiati , tutti di buon fa- 
sore , d’ ottima , e foda carne , di buona 
Razza , e ben grotti , e gratti : non fapeva 
affé mia come pensarla , udendoli tanto dif*. 
famati , che fi tenevano per poco men che 
pellilenti . Ma perchè , fecondo fi decorre- 
va , le caggioni del divieto sù 1* infezzione del- 
1* acque ftagnanti di quel voftro Lago fi fon- 
davano : trovandomi con un mio Amico di que- 
lla cotal dicerìa ragionàdo, udendo egli tra’l di- 
fcorfo , che cotal Lago di attentamente of- 
fervare io defiderava , cortefemente offeritoli 
di farmi buona compagnia , fe veramente io 
fotti nella rifoluzione di andarlo à vedere, ac- 
cettai ben volentieri 1* invito ; determinam- 
mo d'accordo la giornata, per portarci uni--, 
tamente colà ; acciò nel tempo medefimo tra’l ; 
prenderci divertimento , foddisfar potetti al- 
la mia curiofità , per offervare attentamente 
con proprj occhi il Lago, e per fare fulla fac- 
cia del luogo le mie ottervazioni , e confide- 
ramenti ; per ifcruttinare fe mai quella proi-- 1 
bizione da non poterli vendere quel Pefce, 
il quale nella Guadina li pefca , fofse vera- 
mente sù ragioni fode , ed infallibili fondata: 
E per difingannare pofcia la mia opinione tan- 
to favorevole al Pefce della Guadina , con 
fare del medefimo un’altra idea alla prima 

-, dia- 
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diametralmente oppofta : Maravigliandomi.' 

pure , come per tanti Secoli non vi fi a fiata, 
mai Perfona ,che fe non con la Filofofìa , al- 
meno con la pratica avelie potuto ciò avver-* 
tire: E come in tanti Calali di quelli contor»' 
ni , ed in quella medefima Città , dove tutte 
le fpezie de* Pelei , quali nella Guadina fi fon 
pefcati , fi fono pubblicamente in ogni llag- 
gione venduti , non fiavi Hata 1’ avvertenza,, 
come un tal Pefce abbia fatto del male , e 
che ne avellerò l’Uuiverfità di que’ Luoghi 
fatti ricorfi , fondati sù di chiare , manif (le 
olfervazioni in quegli ammalati , i quali per 
aver mangiato il Pefce di quel voflro Lago 
infermati fi folfero; Quando per verità aven- 
do io in quella Città di' Lecce , dove finora 
per lo fpazio d’anni venti ò fatto da Medi- 
co , ed avendo avute nel tempo medefimo 
tante relazioni da Medici di quelli contorni 
per varie malattie , mai una me n’ ha capi- 
tata , mai un Infermo bò vifitato , che per 
aver mangiato qualche forta di Pefce nella 
Guadina pefcato ammalato fi folle, con tut- 
to che molti de’ Poveri abbia pur vifitati, e 
molti Cavallari, e Civili ,e mai trà le cag- 
gioni de’ malori hò trovato che il Pefce del- 
la Guadina aveffe fatto un menomo male; 
febbene la povera gente ne’ tempi di State, 
quando fi fà la Pefca di alcuni Pefciolini , che 
pubblicamente per le Hrade di quella Città lì 
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vanno vendendo col titolo di Ce Falot tì , ce- 
rne van gridando que* che li vendono , li 
mangi volentieri fatti al forno con oglio, 
pepe , farina e Tale , tenuto per lo più vile 
pefee , che alla voftra Guadina li pefea : e 
pure nè tampoco da quelli pefciolini è furto 
danno veruno à quelli , che 1* han mangiati . 
Mi lufingo,che polTa edere quello Pefee del» 
la Razza de* Phoxini , o forfè dell’ Aphie* 
ed Atherine del Rondelezio , flimate qui 
volgarmente per lo più vile Pefee , che nel 
vollro Lago della Guadina li pefea; e veda, 
Padre Reverendilfimo quanto fa il pregiu- 
dizio , e la prevenzione: Non li è ancora il 
volgo fpregiudicato , che la putredine non 
polTa generar corpi viventi , tenendolo anco- 
ra per fermo; e nel cafo nollro per 1’ Aphie, 
delle quali Arillotele ,ed altri antichi Filo- 
foli , i quali non penetrarono tanto adden- 
tro li fecreti della naturai Filofofia , come 
riferifee Rondelezio, che tien pure la mede r 
lima fentenza , dilì'ero nafccre le Ade tutte 
dal Limo ; ne sò come poterono renderli ca- 
paci menti tanto grandi , così fc iocch e ggi an- 
dò in cofa tanto evidentemente falfa alferire: 
e fu tanta la diloro autorità , che per tanti 
Secoli fi giurava Tulle allerti ve di colloro, 
lenza dame , e fenz* altre rifìeflìoni , fe non 
le iolo con I ’ i !>f ? ciixit ;e l]nor , ; , ’i in bocca d’ 
alcuni che fanno leggere , cotali feipitezze pur 

li tro- 
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li trovano , non che nella fola ignorante Gen- 
te volgare ; Il vero nome , che à quelle fpe* 
zie di Afte , ò Phoxini della Guadina qui fi 
attribuifce, è quello di Minofce, che accor- 
da al minuti# de’ latini , ed al ^«5/5 -, dico 
Miofis de’ Greci, che diminuzione vuol ligni- 
ficare , come dir voleffero Pefce minuto, non 
crefcendo egli più di circa un pollice di lun- 
ghezza , e circa due linee di larghezza , quel- 
la appunto l’ultima fua crefcenza eflendo? 
anzi la maggior parte di cotali Afie gravide 
fi offervano. 

Molte fpezie d’ ottimo Pefce nella vo- 
lira Guadina fi pefcano -, come fono i Cefali, 
le Spigole , e non fono le Spigole de* Roma- 
ni, al dire del Rondelezio , (a) elfendo quelle il 
Pefce Labrax , o il Pefce Lupo ? Ma fon 
come i Cefali , e come i medefimi di buoti 

- 1 r 

fugo, e di buona carne , e foda:e quelli fo- 
no il Cellreo de Greci, che col Spiculum de* 
Latini accorda come Io ilelfo Rondelezio ri- 
ferifce : E fi enim Ceflron mtjjilis genur , , quod 
latini viriculam vocant : Differisce egli dal 
Cefalo nella tella , perchè è più piccola , e 
più acuta quella della Spigola , ficcome pef 
l’oppolto più grande, e più corta è quella 
del Cefalo ; E tanto può elTere la feconda 
fpezie de’ Leucifci del Rondelezio , perchè 
in verità fono alquanto più bianchi de' Cc- 

— ’ fali 

(a) Tom. i.de Ptfc.lib.^ cap.’j. 
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fa’.i . Vi fi pefcano delle grolle Spine, eRic- 
ciole , pefci llimatilfimi : grotte Linguate, 
che vanno tra le Solee , ed Ippoglofiì : Otti- 
me Anguille nere , e di tal razza groflìlìime, 
tantoché alcune fiate pelano più di due roto- 
la 1* una: ed appunto quelli fono i Capitoni 
d* oggidì : Sebbene gli antichi tale appella-’ 
zione à Cefali attribuita avellerò ; E di tali 
Capitoni , ed Anguille , quando io mi por- 
tai ne’ fcorfi giorni dello fcorfo mefe di No- 
vembre ad ofiervare quel vollro bellilfimo 
Lago , feci à bella polla entrare un Pesato- 
re con li Tuoi ordegni , e mi dilfe non por- 
tar altro fe non quelli delle Anguille , e tar- 
dato qualche tempo, andò à vilitare que*fuoi 
ordegni , e ve ne furono delle belle, e grof- 
fe , e delle più grolfe ne prefe tré , una del- 
le quali era più d’ un rotolo , e mezzo , che 
pareva come un grolTo Serpente . Vi fi pefca- 
no ancor de’ Gamberi , che fono picciole 
Squille , e delle grolTe , faporofifiìme Orate. 

• Tutte 1*. anzidetto fpezie di Pefci , le 
quali nel vollro Lago della Guadina fi pefca- 
no non fono mica difprezzabili : ma fon tutti 
faporofi , e ghiotti ; ne come gli altri Pefci 
de’ Stagni , e Paludi , per le ragioni , quali 
tolto addurrò dalle condizioni, e prerogative 
della Guadina cavate. 

Mi portai come di Hi a quel vollro Lago 
per olfervarlo alle dicialTette dello fcorfo 

No- 
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Novembre di quello corrente Anno 1749., 
dopo le pioggie del caduto Ottobre, che per 
verità fono fiate abbondanti , ed han data la 
fomma di nove Pollici nel mio offervatorio , 
come appare dal mio Giornale meterologico; 
ma perchè il Terreno flava molto arido per 
fette meli antecedenti di liceità preceduta, co- 
me nell’ anzidetto mio giornale li potrà of- 
fervare , trovai tutte le circonvicine Paludi 
con pochiflima acqua , perchè fe n’ era abbe- 
verato il Terreno , come Tempre , e per lo 
più à tempo delle prime piogge accader fuo- 
le , che però non poteva per li declivi delle 
campagne alle Paludi feorrere . Ma per la 
Guadina non fu così : poiché giulla la pre- 
venzione , quale io ne aveva , che quel Lago 
giraffe più di miglia tré, non lo trovai niente 
feemato di circonferenza : e febbene non Fa- 
velli mifurato , pure così à fcandaglio d* oc- 
chio mi parve effere più : e molto maggio- 
re per confeguenza dovrà effere quando por- 
ta tutta la fua piena dell’ acque : e per darne 
un mediocre faggio , al meglio , che fu ’I 
fatto far potei , ne difegnai la pianta , come 
nella fua tavola li offerva . (a) 

E’ lituato quello Lago fu ’1 lido dell’ Adria- 
tico, trà le due Maritime Torri della Chi- 
anca, e di Venere . Ed in verità dal lido no più 
che pochi palli li fcollaje nella fleffa Spiaggia 
del Cartello , e Porto di S. Cadaldo : ed 
(a) Tavol. hà 

V * 
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hà la fua maggiore eflenzion^- da Borea ad 

Aulirò lungo il lido . Verfo la Tua parte boreale: 
alcuni Avìfi vi fi olfervano f e quella voce con. 
la fillaba di mezzo breve fi pronunzia ) quali 
volelfero- dire Abifiì . Sono cotefli A vili , O 
fiano Abiffi come Voraggini , deìli quali L 
molti fé ne veggono per tutta quella nollra 
fpiaggia.. Sono quelli Abiffi voraggini , pro- 
fondiffime , ed il vero lignificato- di Àbiflo 
viene dal greco a/ 5 v<r<ro<; abyfibs,che fecondo* 
portano tutti i vocabolari ,, ( a ) E fi in - 
finita aqua rum congerie f , qiue fundum non habent. 
E dice Ferrante Imperato nella fua lloria na- 
turale , che fono fcaturiggini; d” acqua 1 da* 
lotterà: ecco le fue parole : (b ) e delle fcaturig- 
gini y che venendo da j otterrà fanno gorghe d* 
acqua fien^a findo , molte ve ne fieno appo noi fiot- 
to nome d' Avifio , che è 1' iflejfia voce di Ahi fi- 
fio : ma altrove vengono in melo di alt rè: acque 
di mare , e di laghi altrove effe fiole fi veggono .. 
Ofiervafi uno dt cotelli A vi fi , fi tuato trà Oc- 
cidente , e. Borea non molto* con/ìderabile : • 
e da quello vicine , ma più verfo la parte 
fettentrionale fi fan vedere alcune fcaturi- 
gini tra ’I Canneto delle* palullri Cannucce , 
dette le. Fontanelle , e fi mantengono Tempre 
in un certo livello le diloro acque , non 
molto fuperiore alla fuperficie della. Terra, 

fe 

fa ) Cafielll Lexìc* med. ( b ) Lìb. 7. cap. 2. 
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fe non poco , e quanto balla per Hcorrere 
-ne’ declivi del Lago, àcui perpetuamente , 
.c di (late , e d* Inverno fomminiftrano pe- 
renni acque - In alcuni Abiflì del Fiume, 
che pure à Voiiappartiene , non molro di- 
nante dalla Guadina 5, che fono d’ una fter- 

• minata profondità per loro curiofuà alcuni 

• miei amici vollero prenderfi gufto di calare 
^alcuni giunchi congiunti un dopo 1* altro con 
-ligarvi una pietra in cima per, farli giugnere 
«■à fondo -f e dopo averne congiunti dugenfo 
•.non arrivarono à toccarlo , ne più oltre paf- 

sò la fperienza ; or dico io, che dalli dtigcn- 
-to giunchi , tolti dalla diloro lunghezza i no- 
di delle congiunzioni , tempre debbon .rima- 
nere di lunghezza afloluta due palmi , e più 
rper ciafcheduno giunco : ma fiano due pal- 
, mi , ed ecco come fenza toccare il fondo , 
abbiamo quattrocento palmi di profondità ; 
: onde non fenza ragione Abifiì furono cotefti 
' gorghi d* acque appellati'; -■* ‘ 

L’ acque di tali Abiffi non fi veggono 
mai mancare , c quando il terreno d’intorno 
avrà un ; poco di - declive , e fono vicini al 
mare>( come per lo più fi offerva ) formano 
le diloro acque un Fiume , come chiaramen- 
te noi ofterviamo in tutti quelli noftri Fiu- 
micelli di quella fpiaggia Adriatica : così è 

• il Fiume di Cerane , 1* Idume voflro, e nel- 
la fpiaggia dell’ Ionio abbiamo il Fiume dec- 

' B iodi 
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to di S. Pier della Vagna ,il quale altra ori- 
gine non hà fe non da varj profondi (Timi A* 
biffi d’ acque , intorno a’ quali una gran 
quantità nafee di cannucce paiuftri . Per lo 
più la bocca di quelli Abiffi è flrctta , e fi 
vanno dilatando fotto , non fapendofene al- 
tro della diloro figura . Si mantengono le di- 
loro bocche in una certa apertura , e lar- 
ghezza per 1’ intrigo , ed avviticchiamento 
di radici d’ Erbe , e più per quelle delle pa- 
iuftri cannucce : tanto che camminandoli vi- 
cino alle bocche di quelli Abiffi , trema la 
terra da fotto a’ piedi con qualche pericolo 
d’ efferne inghiottito , che però in alcune 
parti que* terreni d’ intorno fogliono i Tre- 
moli appellarli. 

E fe della fpezie di cotali Abiffi fenza 
fondo non fono quelli della voftra Guadina, 
pure abbondan tifiimi , inefaufti s* offervano, 
che unitamente con le Fontanelle fono di 
quel Iago le fcaturiggini ; che fe non vi folfe 
cella fiate il continuato fvaporamento dell* 
acque , tanto che alle volte in fale fi fon 
congelate , e fodero piò abbondevoli le fcatu- 
riggini , come forfè erano ne* trafandati 
tempi di Tancredi , e di Ugo Conti di Lec- 
ce, farebbe la Guadina un fiume , come in 
que* tempi edere flato ne fanno loro medefi- 
mi teflimonianze ne’ diloro privilegi à prò 
del venerabile voftro Moniflero fpediti , de* 

quali 
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quali io quella medefima Epi Itola à Tuo luo- 
go ne produrrò le parole : uè Tappiamo noi 
adelfo della perdita di quello Fiume la cagio- 
ne : Ma perchè ora quelli Abifiì , e Fonta- 
nelle fi .trovano in una liquazione poco lupe- 
liore alla fupcrficie del mare , ed à propor- 
zione della grand’ ellenzione della Guadina 
non ballevolmente abbondevoli le Tea turi g- 
gini , ndn fanno poco , fe confiderato il 
gran fcialamento dell’ acque in una confide- 
labile ellenzione del Lago, lo riparino in par- 
te * e lo rinforzino , fpezialmente nella fia- 
te , e negli fcarfeggiamenti di piogge : impe- 
rocché quando quelle fono abbondanti , il 
Eago s* ingrofia , e per Io brevilfimo Canale 
di communicazione sbocca al mare: aggira- 
to ancora dagli Abifiì ,e Fontanelle , che 
in tali occafioni fono Tempre più abbondevo- , 
li \ ed in quello cafo communica per Io fpa- 
zio di qualche tempo il Lago col mare : Ed 
in quel tempo gli Abifiì , e Fontanelle butta- 
no tant* acqua , che far potrebbero un doc- 
cione , per quanto da me fià potuto fcanda- 
gliare , di vicino ad ott* once di diametro . 
In mezzo all* Abifio detto le Fontanelle s* 
avvertono alcuni bollori al memero di cin- 
que , che Tono cinque Tcaturiggini , che dal 
fondo dell* Abilfo fi lanciano sù , giacche 
altro. non fi vede , Te non fe un certo gor- 
goglio , e bollore nella fuperficie di quell’ 

B % acque 
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acque in cinque difiinti luoghi di effa;d'oiK r 
de nafce l'argomento , che cinque- fiano le3 
Aie fcaturiggini in quel luogo medefimo , e 
che con empito grande fi lancino dal fondo; 
e due di quefte , come alcuni pratici di quel 
luogo mi aflicurano , fi fperimentano alquan- 
to tepidette ; ed avendo io alleggiata l’acqua, 
è acqua dolce ; febbene non affatto affatto 
fpogliata di qualche picciola venetta di fal- 
maftro. * ' 

Non fuperando dunque le forgenti della 
Guadina, così de’ nominati Abiffi, come del* 
le Fontanelle , di gran cofa il piano del Lago, 
e tanto meno del vicino lido del mare , non 
potranno di continuo far crefeere 1’ acque 
à tanta altezza , che glielo faccia* forpaffa- 
re , con ifcaricarfi al mare perennemente-, 
come lo farebbero , fe cotali fcaturiggini fof- 
fero alquanto più fuperiori , e più alte , e 
tanto da poter fuperare il lido , come nelle 
gran piogge crefcendo lo fuperano . Era per 
altro egli anticamente quello Lago un FiU-' 
me ; come nell’Archivio del Monifiero de SS-- 
Niccola e Cataldo fi legge in [due Privilegi 
fpediti nel m8i. e n86. Non efiendo cofa* 
nuova , che alcuni Fiumi , o mutino letto, 
o fi perdano, o feemino , o di nuovo Ter- 
gano dove mai' fono fiati : poiché io leggo 
nel terzo libro dell’ Apologia di Jacopanto- 
nio Ferrari , in uno ftromento di Donazio* 

- ’ . • - - ne 
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ne fatto da Ugo Conte allora di Lecce , al 
MonifteTO de’ SS. Niccola , e Cataldo fuori 
le mura di quella Città medelìma , ora de 
PP. Olivetani , all* ora de’ Neri di S. Bene- 
detto eflervi le qui notate parole , bàbcntcr 
inter alia in TerrS no /fra Lycii quoddum 
F lumen , quod e fi diflum Gualtina ; : ehe allo* ■ 
ra di molta rendita era , come pure 1' accenna 
1 * Infantino nella fua Lecce Sacra: e quelli an 
copiate le notizie dagli originali de 7 volili ‘ 
Privilegi , quali ib hS letti còn tutto il nrtio 
genio , e li coOfefvànò oggidì rtell* Archivio 
di quello vollro Monilìero ; in uno de quali t 
fpedito da Tancredi Conte di Lecce nel 
ri8i. leggo' le qui notate parole : Concejjimu* 
eìdem Monafterto Xj ualtinam no fi r am in ufum 
Pifcium ipfotum Religioforum Pirorum :• prò quo- 
rum namque vefiiario concejjìmuf ibi quadringentor 
ducato f annuo* ex redditibu / preedicti Lyctenfis 
Piumini?*. £ OeMà 1 Concelfione in integrum di 
tutto il Fiume 'hd 7 1286. dai fopradetto Ugo- 
Conte di Brerftìa , e di Lecce , pure lo chia- 
ma Fiume in pih luoghi : quo* pr tedi fio* duca- 
to f } & libra r annuatim percipere non poteramur ; 
& onerofum , & damnofum erat nobìs dillo* du- 
cato s y & libra / pr a Ilare di SI ir petentìbur , fi' 
dtSìum Flumen tenere vellemut . Contentiamo- 
ci adunque averla prefentemente per un La- 
g° , tali elfendo li Tuoi Caratteri. 

E lebbene i’ anzidecte fcaturiggink ' 

tanta 
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tanta quantità d’ acqua alla Guadine fornmi* 
mitrar non poflano , non per difetto di ma- 
teria , ma di fico: tanca per altro perenne- - 
mente ne le rifondono , che riparano allo-- 
fvaporamento dell’ acque j le quali in /or- 
ma di vapore del Sole , e da continui \ venti * 
trafportate , laverebbero afeiufto il Lago ; 
ne* gran caldi della Hate , come nell’ altre * 
Paludi di tutta quella Spiaggia accade , per' 
le quali in que’ tempi à piè afciutto fi cam- 
mina , quando nella Guadina ^oviziofamenpe 
fi pefea ; Che però nè (lagno , nè Palude 
può appellarli , ma giuda tutti li Tuoi carat- 
teri è forza dichiararla un Lago ; giacché al 
dir di Guglielmo Rondelezio . Sunt autem 
Lacuum perpetua , & perenne? aqu* -, /lagno* 
rum non ìtem , nam byeme collette, ? & pluvi., 
mum a ufi te /EJìate ficcantur . 

Oltra di tali naturali fcaturiggini della 
Guadina , le quali , come feò detto,/* it' k 
conto , che potrannq folamente contribuire 
alla collante fua confervazione , ;acciò nella» 
(late non fecchi affatto tutto lo fpaziofo fuo, 
letto, le viene continuamente fomminiftrata 
gran quantità d’ acqua dal vicino mare , il 
quale nelle grandi fue Tempelle 1’ inonda > 
ed imparticolare quando nel mele di Marzo 
gli affictatori aprono il Canale di communi- 
cazione , ed allora il mare lenza il foccorfo 
delle tempefte manda per mezzo delle lenii- 

bili 
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bili marèe gran quantità d* acqua , e di Pe- 
fce di varie fpezie alla yoftra Guadina , ap- 
punto per quel Canale di communicazione , 
che nella Tua Pianta fi ofierva , e portando 
1* acque marine tutto quel Pefcè che trà per 
Tempefta trà per inodamento della Marèa 
vi fi trova imbrogliato , alla Guadina Io 
menano , dove rimanendoli , come in un ve- 
ro , naturai vivajo , à fuo tempo fi pefea . 

Tra per 1* acque abbondan tifili me , che 
dal mare quello Lago riceve ,trà per quelle 
della Pioggia , eflendo fino al mele di Mar- 
zo molto crefciuto , dovendoli principiar la 
pelcaggione , la quale fi fa ordinariamente à 
piede , febbene farebbe capace di mantenere 
barche , pure per renderlo meno fpaziofo , 
gli Affittato» del Lago per antica coftuman- 
za , aprono la fua bocca , o fia il Canale di 
communicazione, e feorre T acqua palfando 
dalla Guadina al mare , e per mezzo della 
marèa molta acqua del mare alla Guadina 
copiofamente portandoli , fi conferva la 
communicazion dell’ acque , e nuovo pefee 
vi entra : quando poi vedono 1’ acque baftan- 
temente feemate , e di pefei ricche , e fatto 
già il Lago atto à poterli trattare , per ef- 
fercitare la Pefcaggione , la quale à piede 
far non fi potrebbe per la grande abbondanza 
delle lue acque , la ferrano. 

Senza fare dell’ acque della Guadina 

tante 
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rahce^analifi , baila fo!ameotc:il fidarle , e4 
piaggia rie peri indagarle i caratteri : poiché 
odorano come V acqua del > mare e. come 
quella fono ancor fai fé : ed è «auto vero ciò., 
che molte fiato, nella fiate * ’m alcune parti 
del Lago fi trova del Sai marino ottimo pai 
commune ufo , ; . • icf/i: r, ■*« il i / 

Per tutte 1* anzidette ragioni , come fo- 
no , T ampiezza ;, e vaftità delìfuo; letto ^ 
che alle volte è di tré miglia di girò , alle 
volte di quattro y e qualche fiata più : rfccofc- 
tinuo ondeggiare à grandi onde , che fan le fue 
acque : la diloro fai fezza marina ; le fue pe- 
renni fcaturiggini , che non fono nemmeno 
affatto dolci;; la fua profondità , che in alcune 
parti hà fondi impraticabili , è certo che non 
permettono , che 1’ acqua imputridita : che 
rendali puzzolente , e cattiva, e che per con- 
feguenza i Pefci , i quali in quella ftanziano 
diano nocevoli alla falute , e da proibirfene la 
’.pefcaggionfe . • t i ’ = 

» Attente però cotali ragioni , non vi fi 
potranno Infetti , ed altre paluftri beftiuole 
ivi generare dal forte ondeggiare , e dalla 
gran fai fezza dell’ acqua marina impedite : 
anzi quelle , che dalle Paludi vicine potreb- 
bero nuotando arrivarvi , vi morirebbero per 
1’ infolita falfezza, nella quaLe non reggendo, 
non potrebbero vivere ; E fa à quello propò- 
fito aueJche ne dice Vitruvio nella fua -Archi* 
: i tettu- 
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f ettu-ra ( a ) , fbBbene ad a f tro motivo , trat- 
tando di rendere falutevoh , c men peftilen-J 
ti almeno le Paludi , dentro le quali le mura - 
di qualche Città fon fituare , il quale men- 
tre vuol darvi riparo , dice : FoJJif e nitri due- 
tti fit aque? exìtuf ad Ut tur , & ex Mari tem- 
pefiatibus aufio in Paludes redundantìa motto - 
ni bus corte itatur : Marifque mixt ioni bus , non 
patitur befìiarum paìuflriunt penetra ibi nafei ; 
quoque de fuperi^ribus loti* na tando proximè 
littus perveniunt , inconj'ueta Salfedine necan- 
tur ; Exempìar autem bujus rei Gallica Palu- 
de t pojfunt effe , qu<e cìrcum Aliinum Raven- 
nane , A qui le gì am , aliaque , qu<e in ejufmodi 
Locif Municipìa funt proxima Paludìbuf , quod 
bis rat ioni bui babent incredibilem falubritatem ; 
bis ratronibur .' Commenta Daniello Barbaro 
quello luogo di Vitruvio r (b )Scilicet ratio - 
ne fitur , ratione motus : ratione falfedinis : ex - 
celfée Paludi / fìuxus , reflttxufque undafum , & 
amaritudo babit abile/ , & falubres reddit Gal- 
lica/ Palude / , nè (blamente quell’ autorità 
diVitruvio prova , che non lì polfano ne'la-*. 
ghi maritimi , quallivogliano palullri beiti- 
• uole ingenerare ; ma che quelle forti di la- 
ghr,chefono al mar troppo vicini lìanarin- 
forzati continuamente dalle inondazioni , 

C che 

* . * 1 - . • 

( a ) Libr. t. cap. 4. 

) InVitruv , lib, 1. cap. 4. ut fupra . 
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che per tempera fortifcono. Quando f gli di- 
ce ; Et ex mari tempe fiati bus auEìo in Palude / re- 
dundantia mot ioni bus concitatur &c. 

Nè per quello io voglio pretendere, che 
provando non edere putrida , nè peftilente 
1* acqua della Guadina , ; ma che Zìa forfè , 
e fenza forfè come 1* acqua del mare , voglia 
.ancora prefumere , che 1* aria di que* Tuoi 
contorni fia pur falubre , quando la fperienza 
c' infegna elfer ella tanto infetta , che è mol- 
to preggiudiziale alla falute , ed alla vita 
jnedefima il refpirarla , ficcome per la mag- 
gior parie in tutta quella Spiaggia Salentina 
dell’ Adriatico fi fperimenta , perchè tutta 
di Paludi , e di (lagni è circondata ; Ma non 
per quello il Lago della Guadina contribui- 
sce menoma co fa i tale infezione , perchè 
le fue acque imputridi fcano : oliandole la 
continua agitazione , in cui incefiantemente 
fi trovano , à caufa della vicinanza del lido 
aperto , fenza elfervi nè Selva , ne Collina 
frammezzo : tanto che i venti , i quali dal- 
f immediato proffimo mare per lo più fpira- 
no , fcguendo il movimento delle lue acque 
verfo il lido , in continua agitazione à grof- 
fe onde la mantengono , e ne’ gran venti à. 
guifa di mare fi vede ancor tempellofamente 
agitata. 

E’ co fa già nota , che 1* acqua , che llà. 
in una agitazione continua mai impufridifca: 
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e<! ecco il celebre Medico Giofeppantonio 
Pujati Sacilefe nel Friuli , nel Tuo cruditifli- 
ino libro de morbo Naroniano , che fi ridu- 
ce ad alcune febbri maligne proprie di qne* 
contorni del Fiume Narenza , e della Città 
di Ciclut inDalmszia che Narenza, Naren- 
ta , e Naro i Geografi l’appellano , fintata 
fulla Riva Occidentale del Fiume Narenza, 
e prodotte quelle febbri dagli effluvi putri- 
di delle Paludi di quel luogo dice così . ( a ) 
Quoniam igitur , ut fupra comprebenfum eft non 
abfque calore fìagnantcr aqua putrefeunt , ca - 
lor afiivuf ear penetrat , & quia immota per - 
ftant , in univerfam earum (lìdi potè fi , & di- 
ditur molem ; btneque prima mole cui a rum palit- 
firem m'txturam con flit uentium interna preterna- 
turali r agitatio. Ed ecco , come è chiaro , che 
per farfi la putrefazzione è neceffaria 1* in* 
tellina agitazione , o fia fermentazione , e 
che per la fermentazione debbano efl'er 1* ac- 
que (lagnanti , parlando egli il Pujati de* 
ver/ (lagni , mentre dice » & quia immote 
perftant : o perfettiva , o corruttiva fia la 
fermentazione già detta , còme piacque à 
Villifio , ed d Guglielmini dividere quello 
movimento infettino de* liquidi, che fermen- 
tazione à molti filofofi hà piaciuto appel- 
lare'.- s - ' 

C i - In 


(a) Seti. i. cap. 7. art . 13. 


Digitized by Google 



• 20 

In mezzo à quello gran Lago non na- 
fcono Erbe , le. quali potrebbero imputridir- 
li , à riferba , che ne* luoghi più eminenti 
del medefimo , e v$rfo le Tue margini , e 
nemmeno in tutte , perchè in buona parte 
fon falfofe , vi fi olferva una buona quantità 
di Gramen Alopecuros : mentre per lo giun- 
co , Scirpo , e Tifa , non fanno al cafo , co- 
pie quelle , che dentro 1* acque piuttofto 
confervano , e crefcono , ed allignano , e vi- 
vono , nonché marcifcano t . Anzi per quello 
importa al gramen alopecuros , o molto poco 
fene corrompe , o niente j giacche dopocjhe 
1* acque delle margini nella /late fi ri Ariti— 
gono , quell* erba s* o (ferva intatta , non fo- 
to nella Guadina , ma ne* (lagni tutti di que* 
contorni ancora , come ognuno volendo , po- 
trà co* proprj occhi olTervare. ; »... 

Ed. è cofa pur da notarli , come nella 
Sponda Occidentale , lacuale dal Mare è 
la più lontana , e che in buona. parte è faf- 
fofa vi nafcano alcune erbe marmine , come 
fono il Critamo , la Pallinaca maritima , i* 
Eringio maritimo , e un Buftalmo mariti- 
lo ; la maggior parte dalle quali erbe non 
altrove , che full* arene de' lidi del mare li 
oflervano , e forfè per 1’ acqua della Guadi- 
na , che per la maggior parte è acqua di ma- 
re , come di fopra <hò detto. 

S* uni&e nell’ Inverno con una Palude 

li tua- 

. * ■ • ■ i • . 
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fituata vcffo la parte Meridionale ^ detta la 
Guadinella , dalla quale nella fiate fi divi- 
de : e frattanto la Guadinella t o tutta fi , 

\ **'*'.' 

diffecca , o poca acqua vi rimane ; anzi la 
fleffa Guadina pure nella fiate fi ftringe per 
lo fvaporamento delle fue acque, mentre d^‘ 
Raggi folari viene percofTa T * .ma non per 
quello il Lago non rimane d' .una notabile 
circonferenza., 

Per gl’ Infetti , ed altre Bcfliuole , le 
quali , come r fi pretende da alcuni , morendo 
affogate nell* acqua della Guadina , o fia in 
altre Paludi , infettino 1' acqua , e la renda- 
. aio putrida , e peflilente ; egli è quefla una 
propoli zionc, che hà bifogno d* efame. 

Dico io così ; o quelle tali befliuole v 
ed Infetti fon della Razza de* volatili , o 
de* Rettili ; fe de* volatili , o fon della 
Razza di que’ che depongono le diloro uo- 
va nella fuperficie dell’ acque % o non Io fo- 
no ; fe della razza de' primi , debbo n far co- 
sì , e non lo facendo , non principierebbero 
à vivere , giacche quelle , come fon leSanzare, 
vanno à partorire ne* flagni , sii la fuperficie 
de* quali depongono le di loro uova , un dopo 
1’ altro, attaccate per mezzo d* un certo glu- 
tine , e difpofle in una fpezie di Romboide 
al numero si dugento quaranta , o dugento 
cinquanta , ed alle volte più , e ritolte fia- 
te molto meno le quali uova fulla fupèrfi- 
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eie dell* acqua nuotando , IT capo à tré gior- 
ni fchiudono ,e fi veggono alcuni vermicci- 
uolijCome tanti pefcioìini andar per l’acqua 
girando ; ed ora à fondo , ora verfo la fuper- 
ficie , ed ora ' orizzontalmente nuotando f 
van cércàndo il diloro alimento . Principia- 
no à terminar quella feena à capo à Venti; di 
dopo lo fchiudimento dell* uovo , e termina 
la diloro ultima metamorfofi » o trafmuta- 
zione in Sanzara, la quale immantinente fé 
ne vola : alcune per altro non giungono à 
quell* ultima trafmutazrone prima dell» qua- 
ranta giorni ; come trovo trà le mie ofierva- 
zione naturali . Se fono difii di quella Raz- 
za , non impntridifcono 1* acqua per Dio: e 
cercheranno acque veramente /lagnanti , e 
quiete , e non agitate , e fai Te , come quella 
della Guadina , che molto li potrebbe nuoce- 
re , con impedire la diloro intenzione . 

Se poi fon di que* che non fanno nell* 
acqua la dilor figliatura > non è loro iftinto, 
che vadano à luoghi , i quali non fiano pro- 
pri , e confacenti al diloro naturai genio , 
graziofamente impresoli dal fommo Facitor 
dell* univerfo . E farà una mera cafualità fe 
alcuno di quelli vi fi porti , o vi fia difgra- 
ziaramentc da’ venti menato à fperimentar 
Paefi niente confacenti alla fua abitazio- 
ne , e paftura . Di grazia , che gran quanti** 
tà , quanto gran numero , quanti eferciti di 

que- 
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quelli cotali infetti , che così à cafo vi van- 
no à cadere fi richiederebbero per infettare, 
e render marcia 1* acqua d* un Lago tanto 
fpaziofo , e profondo ? 

O faranno quelle befiivole della razza 
de* Rettili ; e quelli o fono Anfibj rj , o fono 
Terreftri : fe fono Anfibj , non vi farà op- 
pofizione; e farebbero una certa. fpezie di Ser- 
penti , i quali vivono volentieri nell* acqua, 
e quì volgarmente Leflandre fi appellano, e 
forze Alylfidre vorrebbero dire alla greca ,* 
quali diceflero Serpenti, d* acqua fenza rab- ■ 
bia , e fenza veleno ; e quelli nell* acqua 
marina , almeno non fi sà fe reggano : o pu- 
re un altra fpezie di Serpentello non più., 
lungo d* un mezzo palmo detto Serpevi vola, 
e correrebbe lo fteflo argomento ; o vogliono 
che fian della Razza de* Rofpi , o fiano , 
Botte , e Ranocchie ; E quelle Belliuole fo- 
no una fpezie d‘ Anfibj , e vivono nell’ acque 
così bene , come fulla Terra , e ne’ campi. 
Se della Razza delle Tqrrellri fon le belliuo- 
le , le quali fi vanno ad affogare nella Gua- 
dina : Vediamo un poco, quante fpezie di, 
quelle abbiamo in que’ contorni : vi fon del* . 
le Vipere , ed altre Serpi di quella razza , 
come alcune Serpi nere ; altre di bianco , ne -4 
ro , e rolTo macchiate., e communemente fi' 
appellano afpidi: ma fq, fiano il vero Afpide, 
o nò , non è di quello luogo , ne di mia in-. 

- com- 
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combenza ora 1* effaminarlò : Vi 1 fon delfer 
grofle ferpi Cervoni ; Per altri itnimalùccr, ’ 
vi fon de' Sorci , Donnole , e Ricci tèrrellri.*' 
e due fpezìe di Lucertole ,.le grofle verdi > * 


e P ordinarie di grandezza mediocre ; ne qui 
abbiamo ci quelle grofliflime anfibie che io- ' 
no nell’ Indie , che potrebbero paffare per 
una fpezie di Coccodrilli . Quelli noftr» ani- ; 


malucci , non sò intendere quale iftinto li 
meni ad andarli volontariamente à tuffar 


nell' acqua per affogarli , e far contro il di- 
loro iffituto , e genio da Dio impresoli per 
la diforo confervazione . 

Non fono dunque nemmeno per quello 
verfo putride , ne per aftro motivo f acque 
della Guadina , avendo le fue forgenti d* 
acqua vivfc, e fai fetta , le quali la eonlerva- * 
no., ricevendo da quando in quando* acque 
di mare abbondantiflime : ne fono capaci 1* 
Erbe , le quali vi nafcono di putrefarli , a : 
cagione , che nafccndo quelle verfo le mar- J 
gini del Lago , ed ìn quelle parti nelle qua- ' 
li hà nell’ Inverno la fua' maggiore ellènzio- * 
ne : venendo P E Ha tè , ritirarìdofi il Lago , J 
refta fecco tutto quell’ erbofo terreno ; e IV 
erba rimane fenz* acqua , e 1* acqua fenz* e r- • 
ka ; Ed ecco che quando la Guadina Uà nel- 
la fua maggior reflrizzione , che hel tempo * 
di Hate li offerva , non avendo allora mate- • 
$ia da potcrvili imputridire ^ed^flendo allo- 


ra 
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fa-appuiifo^ il 'fofpetto della maggiore infez- 
ione delle fue acque , appunto allora fono 
più pure /e più innocenti ; ne mi fi opponga 
del medefimo Lago la lordura , che nei Aio 
fondo fi deve neceflariamente trovare ; poi- 
ché fiali fondigliuoli ; o bellette le hà pure 
il mare , ed i gran Fiumi , e pure nelle più 
itnpetuofe tempcfie fi vede il mare con ifmi- 
furati cavalloni d* acque frangerli ne’ fcogll, 
pafiaroltra li Tuoi termini :e pure P aèque, 
che per P aria fparge , e che i lidi oltrepaf- 
fano , e le fponde non fono meno chiare , 
meno limpide , e criftalline di quelche pri- 
ma lo erano ; così la Guadina , che non à 
piccio! ‘fondo , nella * maggiore agitazione 
dello Are . acque mai s’ intorbida , ma fempre 
chiara , e criftallina fi offerva. 

* Se dunque il Pefce , che nella Guadina 
ILpefca è fiato in tanto proibito , perchè P 
acque delia Guadina fon putride ,e puzzo- 
lenti , e che la Guadina fia una infettiffima, 
pefiilente palude, e forfè un fetentiffimo fia- 
gno : avendo noi provato ora tutto P oppo- 
fio , ragion vuole , che tal proibizione fi to- 
glià , e che fi reftituifca à quel Pefce la fa- 
ma , ed' alla Guadina la fua riputazione , 
eflendo il Pefce ottimo , e la Guadina un / 
Lago marino , e trà i gradi di bontà del Pe- 
fce , il marino hà la preminenza: non faprei 
con quanta poca ragione il Pefce della Gua- 
■V* • •** D * • dina 
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dina non debba efler marino , mentre il mare 
glielo manda , e le dà pure la fua acqua per 
potervi meglio reggere , e vivere da Tuo pari, 
toccandoli con mani edere la maggior parte 
deli* acqua della Guadina acqua marina , 
come abbiam detto : I pefei che vi fi pefea- 
no fono delle migliori fpezie , che trà pefei 
marini fi trovano: la quantità ,e abbondanza 
del pafcolo da poterli ben nutricare è eviden- 
te : mangiano que* piccioli pefciolini , e gam- 
beretti ; che ivi in abbondanza fi trovano , 
e ’mparcicolare que* pefciolini , de’ quali ab- 
biam detto elfere una fpezzie d* Àfie , o A- 
therine , e che volgarmente Minofce fi appel- 
lano . Ma non fiano mai marini Pefei della 
Guadina ; fian Pefei d\un gran Lago,! come 
appunto è il noftro., di t cui ora parliamo: : 
udite quelche ne dice Rondelezio , ( a ) Ld- 
c u s fcrv omnes pifeium optimùrum tàm funi fe- 
race; , ut in mediterranei/- , ; marini , fluviat /- 
le fi ve non defiderentur , velati in Italia , Ger • 
mania , Allcbrogibus . ' .. 

E fe con fiocerità d* animo voleflimo 
efl'aminare il c ceJebre Lago nella marina di 
Terra d* Otranto , detto la Li mini : quali 
prerogative hà egli di più di quello della 
Guadina ? e pure per quel Lago non sò cofa 
vi fia di prevenzione , che tanto li Tuoi Pc- 

.. , fei ; 

• t • • » i • 

.m , 

( a ) Lib. da Pifcib. lacufìr. cap. i. 
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fci fi (limano 9 come fé ne’ fiumi del Para- 
diso Terrefire pefcati fi 1 fodero . Ed in fatti : 
la Limini é un Lago come oggi nello fiato 1 
preienté è la noftra Guadina : hà li fuoi A- ' 
Vili , le fue-fcaturrggini , e la Communicazione - 
col mare, come quella del noftroLago:e fi’ 
apre quando piade agli A dittatori della me- 
defima , per farla communicare col mare , 
per lo mede fimo fine , ed intenzione , come 
nel nofirò Lago -fi pratica ; Nè vorrei efl'er 
trattato d’ Infble-nte , è da temerario, Se 
dicefiì che avendo la Limini d’ intorno alcu- 
ne collinette , non potendo edere tanto ven- 
tilata da ogni parte , come la Guadina , la 
quale è tutta aperta , non porranno le fu e 
onde ricevere le impreffioni , ed agitazioni 
da tutti i venti , come la Guadina le può a- 
vere : giacche in quefta guifa fi ottiene da 
Laghi quel benefizio dell* ondeggiare , co- 
me dice il Colmnella ( a ) che lo fa famigliare 
al mare , e che mojfo da venti , fi rinuova di 
continuo : ne fi può fcaldare , perchè volge l' on- 
da gelata nella parte di / opra . 

E fe non foffimo in un Secolo prefente- 
mente tanto illuminato in materia di Fifica 
fpcrimentale , fili diftenderei qualche poco 
per togliere dalla mente della volgar gente 
quel pregiudizio , che le Anguille dalla pu- 

D 2 tredi- 


( a ) Lib. 8. cap. 1 7. del modo di far le Pefchiere. 
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traine V ingeneri no * come- probabilftiefttd*! 
molti della Plebbeor Io credono , t come aL r» 
cuni de* feienziati , e. rinomati Antichi lori? 
credevano ancorar. Porta Cardano » il quale a 
mentre lo riferifee da Rondelezio , lo crede ,* 
pur egli , le feguenti parole : fa ) undè Ron- 
dejetiui refert in Stagno Magaioni projefìo equi 

cadavere innumerar Angui Hat procreatiti 

ergo primula Anguille ex fola putredine pingui t - 
bumidi generantur velut A pii , & Vefp<z. Dein*' 
de faci liùi multo è fucco uniu* t Jeà, fpuma h : ^ 
facillimè autem ex, multarutp, colluvie .. 
itàque nil mirum fub terrei eat generari , quem* , 

admodùm & Serpente t .... ficut S erpentej ex, - 

terrà bumidàiità Anguille ex aqt& fube.tertà 
contenta . Ma perchè quella materia èjllata^, 
trattata da huomini molto ,virtuo£ , ed ac^K 
corti , i quali non {blamente, eoa argomenti, v 
han fatta conofcere la, falli tà di quella opi- \ 
oione , ma con evidenze , ed oflèrvazioni , io :t 
non ne farò parola . Ed impartiqolare- dall*' , 
Accademia reale delle feienze di Pariggi U 
maravigliofa opera delle Anguille li 
verta , di cui nel progredimento della diloro 
generazione maravigliofamcntc lì avvagliooo, ; 

E liccorae credo io aver fodisfatto. à. • 
me ftelfo con tante ricerche , e rifleflioni fat- 
te fu’l vollro Lago della Guadina , con a* s 
verne dalle apportale ragioni de dotto , che 

( a ) Lìb. j.dererm varietà cafri 7 -P.l&wbi 40C 
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il- Pefee-, il qualevifipefca , non fia fe non' 
delle* migliori razze , e fpezie di Pefci , che 
in quelli noftri mari ordinariamente fi tro- 
vano ; E che provata la falubrità , ed inno- - 
etnza delle Tue acque : la proprietà della Tua 
paftura , la quale viva , e dello Hello genere, 
c cosi copiosa , e tanto abbondante , da po- 
terfene à Tua voglia fatollare tutto quel Pe- - 
fee , che in quel Lago vive , debba per con- * 
feguenza eflere il Pefee ottimo 1 , e di buon ’* 
fugo ; Cosi fpero che quefta nobililfima Cic- i 
tà tutta , per 1* onor della quale i miei Ah- 1 
tenati fuoi. Cittadini hanno avuto tanto ri- 
fpetto., e Zelo » come da fcrirture fi colla : 'i 
debba ancora avermi non meno di quelli Ze- 
lante deli* onor fuo j e della fua fallite ,con * 
averle fatto con quella fcrittura conoscere , e 
toccar con mano , che poflfa immunemente , 
e fenza pericolo alcuno di qualunque accag- * 
g'onamento nella falute de’ fuoi onoratilfimi •• 
Cittadini mangiare liberamente il pefee della 
Guadina , fenza verun timore d’ elf irrne ; of- 
fefi ; E fgombrate , come mi lulìngo , le di- 
loro favie menti dal pregiudizio , in cui fi 
trovavano , che Ha egli infètto , putrido ; mar- 
cio : non iflanziando egli in acque infalubri, • 
le quali ne per loro natura , ne per alcuna 
cattiva belliuola che vi dimori , od infètto 
che vi muoja , lo potranno eflere : fpero mi - 
avrà almeno quella nobiliffima Città à quel 
» < - • v • • “ grado 
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grado , che la mia lìncerità di Animo meri- 
ta , ed à cui lo Zelo ,che hò per la Tua fa- > 
luce condurmi deve , per vederli già (incera- 
ta non elfer priva d’ un commodo , del qua- 
le per tanti fecoli eflendo {lata in polir fio , •• 
ora un timore furto così , che ella iteflà non 
sà come, la cimenta à perderlo. £ così an- •> 
cora voi , e tutti i vollri onefti , Santi Re- 
ligiolì , per ufo de* quali , e loro velliavio 
da Tancredi Conte di quella Città nel 1181. 

( a ) vi fu conceduto , e da Ugo pur Conte < 
di Lecce nel 1286. in integrum donato , pò-: 
trete fenza alcun timore mangiarlo , non ere- • 
dendo mai oltra di ciò , che Tancredi , e ’l ' 
Conte Ugo tanto intereflati della voftra Re- 
ligione benedettina , avelfero voluto nuocer- 
vi ; Anzi dall’ antiche. rendite di quel vollro 
Lago , Tulle quali i quattrocento feudi annui 
da cofloro vi li donavano , chiaramente li 
argomenta , non elfere mai flato infetto 
quel Pefce , che tanto allora all* erario di 
que’ Conti fruttava . Ed ecco dato finea que- 
llo mio impegno , à cui 1' amor della verità, 
fenza avvertirmene mi hà menato ad elfere 
un poco più lungo di quelche doveva: ma più 
breve di quelche richiedeva la vaftità della 
materia . Amatemi Padre Reverendilfimo , 
come folete , e vi bacio le facre mani . 

NIC- 

( a ) Archivio del Moni fiero di S. Nicola , e Ca- 
taldo Privilegi di T a ricredi , e Privi!, di Ugo. 
Dovi fi confervano originali. 


Digitized by Google 


NICCOLA CAPUTI ' 

ALL'ILLUSTRISSIMA .FEDELISSIMA 
CITTA' DI LECCE ■ 

In profeguimento delle Ragioni , e difefa 
del Pefce , e Lago della u 

guadina 

Diflertazione Epiftolare Apologetica 
In cui fi prova , che la Diflertazione 
v. . antecedente fi a anzi favorevole, 
che contraria alla Città . 

i 

: • : 'l < .*!• i 

luna cofa è più breve , ninna ■ 
bà vita minore , che la memo - 
ria de' benefici , e quanto fono 
maggiori , più ( come è in pro- 
verbio ) fi pagano con la ingra - , 
titudine , perche chi non può ’ 
o non vuole [cancellargli con la rimunerazione , 
cerca fpefjò [cancellargli ,o col dimenticategli ± 
ocol perfuadere à [e me de fimo , che non fiano fia- 
ti fi grandi : e quelli che fi vergognano *d' ejjerfi 
ridotti in luogo , eh' abbino avuto bi fogno del be- 
neficio, fi [degnano ancora d' averlo ricevuto : In 
modo che può più in loro l' odio per la nece fitta , 
nella quale fono caduti , che /' obbligazione per 
la confider agione della benignità che à loro l 
Hata ufata ( a ) .' ' 

1 j Mof- 

• I 

— ■ ■ « i - ■ - M ■■■ » i ■ » 1 • ■ ■ 9» i • - mi ■■ — «■— - ■ 

( a.) Francefco Guicciard ftorJib. 1 6. pag. 467. 
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Moffemi à fori vere i ime fi addietro sii 
la falubriià del Lago della Guadrna , che à 
voftri PP. Olivetani appartiene , la proibizio- 
ne , che voi dalla Depurazione della generai 
Salute di Napoli avevate ottenuta, provando 
nel tempo medefimo , che il Pefee , che ivi 
fi pelea , e che per tanti 'fecoli li hà pe- 
fcato dia buon pefce,di buone razze ,*e nien- 
te affatto alla falute di chi Io mangia, no- 
ce vole ; ed ò creduto far benefizio à voi con 
provare con.valorofe ragioni , che non deb- 
bano f impegni precipitofamente prefi pri- 
varvi d’ un commodo , di cui per tanti feco- 
li fete fiata in p offe fio ; ed ora in bocca di 
varj veltri > Cittadini ritrovo , che. io aveffi 
Icrjtto contro di voi , quando piuttofip à 
favor vofiro è tjpt ta , quella fcrit tura ; anzi à 
vofiro benefìzio quel Moniftero flalfi affati- 
cando , nel mentre che difendendo le fue ra- 
gioni; , porge à voi là commodità , che cori 
tanto vofiro travaglio Cete ora tutta nell" 
impegno di perderla . Mà vedo già che que- 
llo vofiro non so quanto ben regolato impe- 
gno, nel quale fenzaavvertirvene fete caduta , 
da un certo ecceffo di Zelo, la fuà forgiya xi- 
conofca , che fempre avete avuto per la fa- 
iute degli onoratiffimi volili Cittadini : ma 
per quella volta ( feufatemi ) fenza effervi 
prima d’ intraprenderlo di quelle regole av- 
vallila , che à ricerca di verità fi richiedono, 
. e che 


Digitized by 


31 

: che Ben offervare fanno fenzà Cffore opera* 
e , fenza timor di contralto rifolvere , ed 
ntraprendere , e 1* intraprefo impegno con 
a ficurezza della vittoria gloriofamente fil- 
trare t non 1’ avete fatta da voftra pari < 
r oi che dopo Napoli fiere la prima Città 
lei Regno , t la Capitale della Giapigia , 
ioti permettete per quanto vi è caro l'onor 
oftro, che ficcome per lo paffuto fiere fiata 
a norma à chi vi hà ammirata delle pi li 
mefie , fiaggie , prudenti operazioni con tanto 
oltre decoro : con tanta ammirazione de* 
'oreftieri , che continuamente vi frequenta- 
lo : con tanto piacere de’ vicini Popoli , che 
ie vanno (piando gli andamenti per poterli 
pprofittar dell’ efsemplo : e con tanta gloria 
e’ prudentiffimi voftri Figli } che ne fono 
tati gli Autori, fiate ora di qualche fcandalo 
. coftoro , non dico per ofiinatezza in voler 
irofeguire un erronea intraprefa,ma per una 
•recipitanza , à cui un trafporramento di 
!telo vi hà menata . Fate piuttofto , che 
utte P altre Cittadi del Regno, e le ftranie- 
e abbiano invidia al vofiro onore , imperoc- 
hè all' onore Jl feguita invidia : e l' invidia 
on onore acquiflata è accrefcimento d' onore . (a) 
Perdonate intanto fe le grandi obbliga- 
rne , che vi hò , e 1* amor , che vi porto 

E à par- 


( a) Ammaefiram degli antichi. 36 . aggiunta. 


à. parlarvi con ifchi ertezza mi sforzano, sò 
1* alfempro della Francia , quando parlando 
à JLuiggi il Grande fuo Rè , dandoli alcuni 
falutevoli ammonimenti , parlò così : Conce - 
detemi vi prego, Sire , quel poco dì libertà , che il 
dritto naturale condente alla tenere%z a d'ima Ma - 
dre appigionata , la quale vi bà fatto tutto ciò 
che fé te , di parlarvi con un poco più di fince - 
rifa , che non ardirebbero di ufare gli altri vo- 
flri fudditi , e d' efporvi fedelmente i miei fenfi 
per lo vantaggio de' vojìri , e miei interejji ( a ) 
ad eran tali gli ammonimenti , che porti in 
elocuzione , non 1* avrebbero renduto , nè 
men gloriofo, nè men grande. 

Lo Zelo dell’ onor voftro , 1’ interefle 
della mia riputazione , 1* amore della verità, 
che innato nelle noftre menti generalmente 
fperimcntiamo , à linceramente parlarvi mi 
fpingono , facendovi con calzanti argomenti, 
c chiare dimoftrazioni conofcere , che l’ im- 
pegno , in cui ora fictevi avviluppata , ade- 
rendo marcio , e putrido il Pefce del Lago 
detto laGuadina , che al Moiifterode* Santi 
N iccola , e Cataldo di quelli veltri Monaci 
Olivetani appartiene ,,il fuo fondamento da 
un error di precipitanza riccnofca, in cui una 
lufinga di Zelo per la nortra fallite ad inciam- 
par vi hà menata , fenza far ertaminare da- 

8 li 

•' ■ 1 “* - i ■ 1 * 1 ■' ■' *“ I ■ — « ' » i — pii» 

. 1 

(a ) La Francia al fuo Rè M. S . 
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gli piìraffeiroati voftri Figli , de* quali dovizio; 
fa ne liete , il voftro di legno , che fenza ve- 
run dubbio diftngannata vi avrebbero , dopo 
che conftderate avendo le voftre ragioni T ed 
ogni voftra propofizionc , ed effeminati i di- 
loro Caratteri , ve T avrebbero fatti vedere 
in confronto di quelli della verità , e da voi' 
medefima i‘ avrefte abborritr, c ributtati y co- 
me quelli , che le voftre proporzioni dichia- 
rerebbero non degne di voi ; ed avrefte , co- 
me fempre fatto avete con chiarezza cono- 
feiuta , e con fiordi fenno diftinta la verità 
dall* errore , e V errore dalla lufinga , e quelli 
da voi con coraggio difcacciati avrefte , e fa- 
refte ora in una tranquilla pace , c quiete. 

Dobbiamo impertanro eflfer perfuafi ,, 
non efler vero ciocche noi tale riputiamole for- 
temente amiamo y e forfè come parto di no- 
lira mente dalla forza dell’ amor proprio, o 
da preoccupazione , o da preci pitanza fupe- 
rati , e vinti : ma dobbiamo amare il vero 
perchè è vero, e non iftimarlo vero perchè 
1 * amiamo ; notato pure da Santo A gofti-na 
nelle fue Confelftoni: Qtiicumque aliud amant r 
hoc quoà amant volunt ejft veritatem ( a ). Di- 
temi per voftra fe , qual mai credete , che 
abbia potuto effere di quella mia fcrittura > 
e di quello prefente mio Ragionamento il di- 

E 2 fegno ? 

( a ) Ltbr. io. c* 1%. 
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fegno ? l’ intereffe appunto della voftra ripu- 
tazione ; E però io non vorrei , che quello 
mio parlare foffe da yoi tenuto per inganne- 
vole , frodolento } pernizipfo , maligno , ma 
bensì affettuofo , fincero , ed intereflato del- 
r onor voftrp : eflendo J* amor mio per voi 
una porzione d’ obbligazione ben dovuta al 
voftro merito ; poiché per ogni verfo rimi- 
randovi , tutte quelle caggioni in voi rinven- 
go , che sforzan tutti ad amarvi j imperocché 
degni fono d' e Sfere rimati quelli , che in fe me - 
defimi anno la caggione f per la quale fieno 
amati , ( a ) ; Mà Jafcia pur eh’ altri in voi 
rimirando cotali caggioni ritrovi , fondate 
fulle voftre onefte , yertudiofe operazioni , 
prodotte da una infinitamente aflennata vo- 
lira pazienza , con cui Tempre operato avete ; 
e non che traviando dall* antica vofira coll li- 
ma nza , voi medefima à voi ftefla dimoftran* 
dole t fenza efleryi dell’ amor proprio fpo- 
gliata , e fenza averle prima maturamente 
effeminate , confiderandole vere } facciano & 
voi una moftra di cofa buona , e perfetta * 
ed alle voftre Emole di abbominevole , * 
Tozza , 

Vinta , come dilli , o piuttofto da una 
lufinga di Z»elo ingannata per la neftra falu- 
te, niente curando d’ una gran commodità il 

Per- 


( a ) Amaefìr, degli antichi 15. aggiunta* 

f 
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perdimento ; e quanto di abbondevole , e 
buon pefce vi potrebbe il Lago porgere , € 
di cui tanto golofi ne fono fempre flati i vo- 
ftri Figli , ne avete fatte , non sò quanto 
doverofe , ragionevoli iftanze à voftri Supe- 
riori in materia di General Salute , efponen* 
do loro , che eflendo la Guadina un picciolo 
ftagno d'acqua putente, e di tanto mala qua- 
lità , che non può fentirfene V odore , per 
eflere d’ una maligna putridame ripiena , ra- 
gion vuole, ch’il Pefce, che in quello ftagoo 
Ìì pefca non fla fe non cattivo , e noce vo le 
alla Salute : e tanto quanto Voi efponefte da 
que' Miniftri fl coftò , coti avere colà manda- 
to un loro Subalterno , che febbene d'ottima 
morale , ed à prendere le civili ., e criminali’ 
informazioni praticiffimo; pure perchè in que- 
llo affare e giudizio , ed occhio di Filofofo fi 
chiedeva , e delle naturali Scienze molto ben 
intefo , ed addottrinato, non può effere quel- 
V oflervazione in quell’ acceflo fatta , fe non 
erronea, e da non farfene conto veruno ; e pe- 
rò Voi da’ Superiori Tribunali della Capita- 
le del Regno avrefte dovuto prender l’efem- 
p!o , i quali in limili occafioni , di Filofofi,' 
e non de’ diloro Miniftri , e Subalterni s’av- 
vagliono, 

Leggefi che nel 1 68 1. quindici Medici del- 
la Città di Napoli ( a ) de’ primi di quel 

— * tem- 

( a) Kiccoìa Cirillo ne' fuoi Confult. tom i.cap.y. 


s» 

-tempo , come à dire un Leonardo da Capoa/ 
un Tommafo Donzelli , un Niccola Sufanna , 
cd altri di quella Taglia , e Saggi , e gran 1 
Filofofi , e due Regj Protometici furono dal 
Sacro R. Confeglio di Napoli desinati al di- 
ciferamento, fe la coltura del Rifo delle R'rfie- 
re dell* Illuftre Duca di Mignano foflTe noce- 
vole alla Salute de’ vicini abbicanti . E net 
1719. ( a ) unitamente con Tavolar; non altri 
che Medici dallo fteflb R. Confeglio deftinatt 
furono per riconofcere il luogo detto la Pia* 
na de‘ Gifoni , fe la coltura del Rifo in quel* 
le Rifiere nociva foffe , o nò alla falute de* 
gli Abbicanti de’ Cafali , e Città di Monte 
Corvino , e Gifoni ; raà perchè trà que’ faga* 
cilfimi: Medici r e Filofofi travi qualche di* 
fparità di pareri , fu nel 1710. al Signor D r 
Niccola Cirillo la revifion delle ragioni com- 
metta , ateendendofi da quel R. Confeglio il 
fuo giudizio r ed in fatti letteli , e conftdera- 
tc da Cirillo le fcritture , Pianta , e Ragio- 
ni de' Signori Medici dell* Acceffo , mandò* 
fuori il fuo Parere , gioita il quale fu decifo , 
e non à relazione di qualche Subalterno , o 
Tavolario. 

Quefta appunto farebbe ftata la più pro- 
pria , ragionevol maniera , della quale fe in 
cambio di quella , che tenefte vi làrefte fer- 
vila, 


( a ) Niccola Cirillo confult. tom. 3. cap. 9. 
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ita , in una piacevole ficurezza or voi fare- 
te , che i Pefci della Guadina fiano di buo- 
a Carne , di facile digeftione , d* ottimo, 
lodrimento, e per confeguenza alla fallite di 
hi mangiar li voleffe niente affatto oocevo- 
i , e pregiudiciali . 

E per parlarvi con quella (inceriti à cui 
i voftro efemplo lo Zelo dell* onor voftro 
ni mena , quante fiate tollerato avete , che 
mblicamente gli avvelenati Pefci fi vendeffe- 
o ? ed avvelenati li nomino , perchè di vene- 
io Inghiottito fon morti ; e per avvalermi 
le* termini della volgar Gente pefciajola , . 
nuojono quando fi taffa il Fiume , che Taffo 
n Pefcheria quel veneno appellali , con cui 
l* acqua .Fiume avvelenandoli , tutto il 
Pefce vi fan morire . Nè vale qui 1’ argo- 
mento , che alcune venenofe foftanze ficcome - 
con evidenza gli uomini uccidono , così per 
1' oppofio alcuni animali alimentano , e no- 
Irifcono : giacché fenza veruna offefamangian 
le Quaglie la Cicuta , le Tortore il Titimalo : e 
diveleni 1* anitre pontichefa) fi pafcevano, 
per quanto da Aulo Gellio fi riferifce , delle 
quali il fangue Mitridate Rè di Ponto nel 
fuo grande Antidoto entrar faceva : così le 
annuendole amare alcuni Uccelli , c quadru- 
pedi con forti convulfioni o uccidono , o al- 

men 

■ ■■■«' — „ I— ■ ■ .. 1 . MW -I ■ ■■ ■ ■ >■ ' — 
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( a ) Ani. Geli. nati. Attic. lib. i 7. cap . 1 6. 
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finen 1 ' offèndono , ma fonò all* incontrò ÌK 
noi giovevoli , ed à varie noffre infermerie* 
Valorofìflìma medicina * 

Il Taflo , di cui oggi i noffri Pefcatori 
per la pefcaggione s* avvagliono per aWelc- 
nare , o come dicono , tartare i Fiumi di 
quella noffra fpiaggia, non fon le Coccole , o 
le Fronde del venertofo Arbor del Tallo , il 
quale all' Abete , ed alla Picea raflomigliaj* 
ma altro non è * fe non fe la radice della no- 
flra volgaf Timelèa , della quale molta ne 
raccogliono 1 e con magli di legnò la fchiac- 
ciano y t peftano , e fatta una fofla , fotter- 
r* la feppellifcóno , e con terra , e letame 
pecorino la ficuoprórió : acciò meglio con la 
fèrmentaziorìe la fua trenimofa virtù , e for- 
za con prontezza maggiore manifeffàndo, con 
più valore* ed efficacia adémpier faceflei dilo- 
ro difegni : Dopo le Veritiquattr’òre la fofla 
anzidetta fcuoprono,éd in cànertri di vimini 
quella così preparata radice ripongono , ed in 
alcuni luoghi de’ Fiumi que* caneftri di tal ma- 
teria ripieni fommergono , agitandoli fempre, 
e quella materia maneggiando, acciò l'acqua 
del Fiume di quel fugo s’ infettarti ; e frat- 
tanto fe il Fiume avrà abiflì * d onde ricono- 
fcà la fua origine , tutto il Pefce * che in 
quelli rt trova con un altro ftrataggemma di- 
fcacciano , buttandovi della calce , e tutto 
quel pefce * che per isfuggir la calce lafcia 

quel 
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[uel naturale fiio afilo , 1* acqua dalla Time- 
èa avvelenata incontrando , tutto vi muore : 
d immatinente fi vede tutto ingiallire ,e co- 
1 pure ingiallite tutte le diloro vifeere fi 
rovano ; ed in giallo le 'noftre Donne coi 
lecotto di quefi’ erba le diloro tele tingono; 
con quella i diloro veli , racconta ne’ iuoi 
iaggi per 1’ Alia Monsù Giofeppe Pittone 
ii Tourneforte , le femmine nell’ Ifole dell* 
Arcipelago tigrievano: E fente chi quel Pefce 
nangia una certa fenfazion d* amarore nell’ 
lTaggiarlo . Di quello Pefce quando il Fili- 
ne fi tafia gran quantità ne prendono : e. 
mbJicamente lo avete Voi veduto vendere , 
mangiare da vollri Cittadini dopo che da 
oi , avendone avuta la feienza , in publica 
bazza n* è fiata Aabilita 1' afilla. - 

E* fiato dato à quella fpezie di veneno 
1 Titolo di Tallo dagli antichi Pefcatori , 
orfe perchè in que* tempi molte forti di 
encni non fi conofcevano , e *1 titolo d* un 
ien noto , e conofciuto veneno ad altri , 
he con 1* andar del tempo s* andavano feo- 
>rendo s* attribuiva ; così la Cicuta degli 
Ateniefi , che forfè fu’l principio fu il folo 
ugo della Cicuta acquatica , o fia G&nantbe 
ucco virofo croceo cicuta facie del Lobelli , 
li Giovan Bauhino , e di ^epfero ; che è la 
lefia con 1* (Enanthe con frionde di Cerfo- 
glio di Gafpare Bauhino, e di Tourneforte, 

F effen- 
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eflendofi pofcia con 1* andar del tempo con 
altri fughi dì Venenofe erbe mi fchiato , Cicu- 
ta eziandio appellavafi ; Ed i medicamenti 
purganti con titolo d’ Elleboro dagli antichi 
Medici fi fcrivevario : Così dunque non è me- 
raviglia , che quella forte di veneno, con cut 
i Pefci s* attofficano Talfo communemente fi 
appelli , che è un ben noto Albero di veni*- 
mofa natura. 

Nè quello veleno della Timelèa è cosi 
agli Uomini innocente , come à i Pefci fata- 
le : che febbene ne* tempi di Diofcoride, e 
prima di lui gli antichi Medici per purgare 
le fierofità delle fue fronde , e Coccole inter- 
namente fi fervifl'ero , à cagione pofcia della 
fu a corrofiva acrezza , con cui de’ pelfimi , 
faftidiofifiìmi accidenti cagionar folcva , ne 
cefsò 1* ufo . Udite di quella pianta come 
Pierandrea Mattioli negli fuoi Commentari 
fopra Diofcoride ne ragiona : che nel mentre 
fa egli una Critica agli Arabi , i quali fotto 
il titolo di Mezereon la Camelèa, la Time- 
lèa , e fino la Laureola confufamente com- 
prendono , vuole che di quelle piante fimi* 
lifiìma fia la forza , e ’l valore , dicendo egli: 
Sono veramente Piante , che operano valorosa - 
mente , e con grandtjjima furia : e però tolte da 
Perfone deboli fpejjò le ammalano , fcorticando 
loro le vifeere , e aprendo loro le bocche delle ve- 
ne : il perchè le chiamano gli Arabi Erbe , che 

fan - 
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Canno rimanere le Donne vedove , e Leoni della 
Terra, (a J 

Se dunque coteda velenofa Pianta è co- 
sì agli Uomini , come à i Pefci pur pernizio- 
ìa , come voi fi francamente avete accorda- 
to , che con tanta libertà da'voftri Cittadini 
li mangiafTero : e con tanta follennità in pu- 
bica Piazza la vendita ne avete permeila , 
lenza oppofizione , e fenza impedimento ve- 
runo ? Che iia egli il veneno della Timelèa 
nel corpo de’ Pefci pafTato , chi ve Io niega , 
chi lo contrada , fe 1’ evidenza d’ un notabi- 
le amarore del diloro ventriglio , ed interi- 
na : V ingiallimento di quelle medefime vi- 
feere , e dell" interiore , ed edeiior della pan- 
cia, tutto fuori del dilor naturale chiaramen- 
te ce lo dimodrano ? Che quello veneno non 
fia niente mutato dalla fua venimofa virtù 
nello domaco , e vifeere de’ Pefci alla dige- 
dione , e preparazion delle alimentofe foftan- 
ze dedinate , è fuor di dubbio ; Que* pochi 
momenti di vita , che dopo ingoiatoli quel 
venimofo fugo à i Pefci rimangono , non fo- 
no badevoli per una sì mideriofa tramutanza 
fe poi quel poco di veneno , che unitamente 
con mangiar tali avvelenati Pefci noi tran- 
guggiamo pofla recar danno , o nò alla nodra 
falute , lo lafcio alla faggia vodra confiderà- 

F z zione : 


(a) Mattioli f opra Diofcoridjib .4. cap. 174. 
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zi one : ed al vodro fagacilfimo Zelo il mio 
giudizio fottometto : parendo à me che badi- 
dire , che fia egli un veleno , che mai potrà 
nel corpo nodro buoni effetti produrre . E 
pure quelli avvelenati Pefci pubicamente li 
vendono , e voi lo permettete .* E non vi par 
egli effer quello un fcandalolìlfimo (bandaio ? 

La voltra Palude di Cadano , che per 
tanti fecoli avete voi poffeduta , non 1* avete 
alcuni anni addietro pignorata a Signori 
Starace per la fortuna d’ alcune centinaja di 
feudi , ne’ quali 1* andavate debbitrice , e con 
quelle prerogative di pefear tutto il Pefce , 
che vi fi trova , e liberamente venderlo , co*, 
me per tanto tempo avete femprc voi fatto? 
E perchè quel Pefce , che nella vodra Palu- 
de di Cadano fi pefea li può liberamente ven- 
dere , e licuramente mangiare , e quello della 
Guadina nò ? E cofa hà che fare la Palude 
di Cadano in confronto del Lago della 
Guadina ? 

E fe una certa preoccupazione non vi 
facede credere, che io parladi poco men che 
allo fpropolìto , vorrei avanzare una propo- 
rzione , che voi deda non tanto per vodro 
decoro , e per vodra riputazione , trattando- 
fi d’ un Lago in vodro Tenimento , ma per 
aderire alla verità, me la dovere à for^acon-- 
cedere. Pare à voi , che il lago della Limini 
sù la drada d’ Gtranto , à cui voi deda 1* 

avete. 
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avete fatta acquiflare tanta riputazione di 
più fopra alla Guadina abbia migliori condi- 
zioni di quello voftro Lago , per cui liete 
ora in tanto travaglio , ed impegno , à vck 
Jerne perdere e 1* ufo , e ’l commodo , e 
*1 benefizio , che continuamente vi fommini- 
ftra , e 1* utile , che à diverfi particolari 
voftri Figli porge con la pefeaggion che vi 
fanno ? Non fapete voi la fituazione dell’ ua» 
Lago , e dell* altro ? Non vedete voi la vo-s 
lira Guadina in una bella pianura fulla fpi ag- 
gi a dell' Adriatico lituata , dominata da o- 
gni vento , lenza impedimento veruno di 
colline , o felva , che impedir potettero del- 
le fue acque la perpetua agitazione ? Richie- 
dete sù quello punto da’ vollri più Zelanti 
Cittadini fe la Limini abbia quella preroga- 
tiva : Vi rifponderanno , che alcune picciole 
Collinette verfo la parte d’ Aulirò , e di Set- 
tentrione vi li olfervino ; ma che perciò ? 
Quelle appunto de’ due venti principali , che 
quali per la maggior parte dell* anno la vo- 
llra Provincia dominano , il libero giuoco 
impedifeono : e disfrodati però de’ medefimi 
gli effètti sù Tacque del Lago , li diminuifee 
delle fue onde T agitazione . Ma la Guadina 
appunto quello difetto non hà . Supera dun- 
que sù quella prerogativa della Limini il Lago. 

Il Lago della Limini per un buon trat- 
to è tutto fondiglia , e molto fangofo,e per 

qon- 
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confeguenza di Limo cor.fiderabilmertte ab- 
bondevole : Ma la votìra Guadina avvegnac- 
che abbia una porzion del Tuo letto alquan- 
to fangofa , egli è molto poco, ed appunto 
verfo li Tuoi Abiftj,ma per un notabiiiflìmo 
fpazio parte arenofo , e gran parte faflfofo fi 
offerva ;e lo fapete voi già , come tutti i Na- 
turalifti lo fanno e tutti i Pefciajuoli lo 
confettano , ed ognuno, che in Pefcheria at-* 
tende , e gli Autori , i quali di fcelta degli 
Alimenti fcrivono , e tutti i Cuochi , e per 
/ino i Guatteri an conofciuto per ifperienza , 
quanto di meglio al Pefce quello buon carat- 
tere predi , fia d’ un Lago , ila d’ un Fiu- 
me , fia del mar medefimo : E che que’ Pe- 
fci , i quali anno avuto la forte d’ incon- 
trare così lodevole , nobiliifimo abituro, Pe- 
fci faiTatili fi appellino , e fopra tutti gli al- 
tri danno loro la precedenza , ed i migliori 
fon riputati . E quella è 1* altra ottima pre- 
rogativa della vodra Guadina : E perquedo 
carattere al Lago della Limini cedere non 
la deve ; Ed ecco quai Pefci voi deprezzan- 
do abbominate , e ributtate , quando dovre* 
de averli almeno come quelli della Limini 
in grande riputazione , fc non li volete te- 
nere in quella dima , come fempre 1* avete 
tenuti per lo pattato. 

Nel Lago della Limini , e propriamen- 
te nel luogo detto le Fontanelle , che col 

Lago 
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Lago communicano in ogni anno vi fi mace- 
ra il Lino , e quell* acqua così putrida , e 
puzzolente con tutta quella del Lago fi mi- 
fchia , e fi confonde : onde almeno in quel 
tempo l'acqua è infetta , ed il Pefce , che vi 
ftanzia non potrà efiere in voftra fentenzadi 
molto buona qualitade . Cercate voi un po- 
co ne’ libri de’ voftri Monaci Olivetani : non 
troverete mai introito di qualche fomma dal-, 
la macerazion de* lini ricavato . Richiedete- 
ne or voi tutti i voftri Cittadini , fe nel La- 
go della Guadina abbiano mai veduto , che 
lini fi maceraffero , e vi fentirete con mol- 
to poco rifpetto una rifpofta fcolaftica d’un 
nego fuppofitum : e vene daran la ragione : e 
diran così ;I1 vedrò Lago della Guadina non 
fapete voi efler egli per la maggior parte 
acqua di Mare ?non fapete voi che alcune fia- 
te à congelato nella fua fponda qualche con- 
fiderabile quantità di Sai marino ? L* acque 
di quella fatta non fono proprie à cotal ma- 
cerazione , anzi dannevoli , e da non fervir- 
feneà conto veruno, come nella voftra Gua- 
dina mai mai abbiam memoria elferfi prati- 
cato. 

Oltra delle moltiflìme teftimonianze , 
che nella fincerità de’ voftri dilettami Figli 
incontrar potrete del non edere 1* acque del- 
la Guadina atte à macerar lini per la molta 
quantità d’ acqua marina, con cui fi fon tra- 

mifchia- 
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milchiate , ritroverete eziandio , cd rmpar- 
ticolare in bocca di coloro , che ra .ogni Ca- 
gione di quella fpiaggia fon pratici , come 
nelle gran tempefte per Io Canale di com- 
municazione ad ognuno vifibile molte acqua 
al Lago il mare doviziofamente tramandi 
concioliacofacche fuperando il mare per lo 
grande tempeftofo impeto quella poca com- 
mune altezza di lido , tutta quell’ acqua di 
mare , che trà lido , e Lago ritrovali nel 
Lago fi rimane , e 1’ altra che è trà lido e 
mare , al mar medelimo le ne ritorna: ed io 
maggiore abbondanza le fùe acque il mar IL 
rifonde , fe il Canale è aperto , e feconfu- 
fe con la marèa le tempefte nel Plenilunio, 
e novilunio avveniflero : imperocché più in 
quelli , che in altri tempi la Marèa è gagli- 
arda , e più impetuosa , e ’mparticolare fe 
verfo gli Equinozzj il mar tempeftalTe , per- 
chè allora appunto delle Marèe il maggior 
colmo fi ravvifa : E fpezialmente quello no- 
ftro Lago che molto femlibile la Marèa nel 
mefe di Marzo la fperimenta , quando ap- 
punto trà per quello fine aprendogli Affit- 
tatori del Lago il Canale : ed allora fenza il 
,foccorfo delle tempefte col flulTo , e rifluflo, 
il mare con la Guadina communica : trà per 
diminuire 1* acqua del Lago per facilitare la 
pcfcaggione ; e così trà le vicende della Ma- 
rèa , e fcarricamento delie acque del Lago 
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; il mare , il Pefce <fel mare abhònde vói mente 
entri , e vi fi rimane . Quando poi fi comi- 
Tee non efl'er più neceflaria del Canal 1 * aper- 
tura , immantinente lo chiudono. E febbene 


tanro fenfibili', ed alte marèe in quefti no- 
firi mari non ravvisiamo , qualunque ne fia 
la cagione , non è luogo quedo à tale inda- 
gamento opportuno , e confacevole : E tan- 
to meno delle marèe la generai cagione à 
minuto Scrutinio effeminare : poco importan- 
do al prefente mio ragionamento , fé il fluf- 
fo , e riflufio del mare dipenda dalla gravi- 
tazione del globo Terraqueo sù la Luna in 
fentenza del ‘ Cavalier Newton ; ò da que* 


Torrenti di materia celede tra Luna, e Ter-' 


ra fecondo che più , o meno fi ridringe tra 
quelle lo fpazio , e fecondo che la Luna , e 
# ì Sole ( il qual vi hà la fua parte , benché 
fia dalla Terra molto lontano ) faranno ne* 


refpettivi loro Apogèi , e Perigèi , giuda 1 * 
openion del Cartefio , del Cafiini , e di altri.* . 
ed à quali 5 Plinio ('a)hà dato gran lume , pet 
li fondamenti de‘ diloro fittemi. 

Guardate oltradiciò , e mafiimamente 
ne* tempi di date , quando il Lago per alcu- 
ni palfi da’ fuoi più alti luoghi fi ritira , quel- 
la porzion del fuo letto , che afeiutto rima- 
ne , di qual natura egli fia : non altrimenti 
che arenofo lo troverete , e le fue arene fi- 
ngili , anzi le medefime con *• quelle del vicin 
(a)X& i.cap. 109, G lido; 



Digitized by Google 


; 5 ° # 4 ‘ 

lido : oc il terreno 4* intorno *ta!i arene Ji 
porge , come quello , che non; le a : QITer* 
verete intorno al Lago moki gufei di con* 
chiglie di mare , fterpi d’ aliga , e palle ma- 
rine , ed altre maritime cofe , che non altri 
fe non feil folo mare con le Tue acque tem- 
perando colà à trafportate . Ora io non fa- 
prei intendere , come alcuni di que’ voftri Figli 
traviando dalla lincerità dell’ antica loro co* 


flumanza , che con la voftra ingenuità , e con 
1* eflemplare educazione 1’ avete fatta appren- 
dere , tirati da una ( vò dirla ) inconliderata 
veemente paflìone voglian dire eflerfi nella 
Guadina macerati i lini , quando ne il natu- 
rale delle fue acque lo comporta : nè credo 
vi farebbe chi volefle andare à perdere cosi 
da melenzo le fue robbe , che con tanto di*, 
fpendio , e fatica induftriofamente à raccolte.* 
E non pare à voi che pure per quello verfo> 
il Lago della Guadina fuperalfe quello della 
Limini ? Ma volendo pur voi oftinatamente 
favorire quel Lago , direte forfè: cofa à da 
fare una picciola putridame in una vaftità 
d’ acqua , quanta quello fpaziofo Lago ne 
à , per poterlo infettare ? Ed io voglio ef- 
fer ancor io dal vollro partito : noni’ infet- 
terà molto: ma il non infettarlo niente nien- 
te, egli è pur troppo : no mi Tento punto inchi- 
nato à doverlo credere ; Almeno non la ren- 
de migliore; ma parliamo pure con fincerità; 
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piuttòflo co(W di cattivò .'j die di buono li 
contribuire. Quello difetto non à la voflra 
Guadina . Supera dunque il Lago della Limi-, 
ni:, pure in quell* altra condizione: e però 
non dovete la voftra Guadina deprezzare fen- 
zaoiagioner» e fuor di propofito. 

,‘n b -RifpettQo poi : „.all*; altre. condizioni di 
quelli due Laghi fono : limili. ed uniformi, 
alia fora riferba d* edere il Lago della Lupi- 
ni di quello della Guadina affai più grande * 
c fpaziofo ma non per quello è la yollra 
Guadina de- piccioli Laghi di putridame ri* 
piena » te fe non m’ inganno credo già in 
quella mia epillolare Diflertazione con ragio- 
ni , ed autorità di buoni Scrittori ,aver chia- 
ramente provato non efTere la Guadina ne 
Palude y ne Stagno • 

.. ' Appunto per non aver voi avvertite., o 
niente, , carnai confiderate quelle buone con- 
dizioni della Guadina , fietevi in tanto impe- 
gnò imroer fa ,à volervi: perpetuamente privar 
d’ un commodo , che per tanti fecoli fenza 
menomo detrimento della Salute de* voflri 
Cittadini pofleduto avete vii Pefce di quello 
Lago putrido , e marcio lo confelfate . A* 
vrefte da loro medefimi potuto richiedere , in 
quanti , e quai malori per averlo mangiato 
inciampati fodero : certiffima cofa effendo , 
che in quel tempo , quando non eravate , o 
non , vi aveano polla nell* impegno tanto 

G 2 ghiot- 
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ghiotto , c faporofo , e di tutte le buon? 
qualitadi ricco lo confortavano , ficchè non 
avea che cedere à i migliori pefei del monda. 

Per aver io voluto difingannarvi , fcrif- 
fi , è vero , quella mia epiftolare Diflertazio- 
ne , che tutta è à prò voftro * comecché con- 
traria à voi da alcuni de* voftri Cittadini 
flavi ftata rapprefentata : ma inveri tà non con* 
trattano voi le mie ragioni , ma il folo im- 
pegno , in cui precipitofamente vi an porta: 
non avendo per altro potuto mai credere , 
che non vi facefle T- impegno confiderar le 
ragioni , che convincere vi dovrebbero : mal 
Voi non volefte fentirne altro fé non fe al* 
cune Tempi ici , e nude artertive fenza prova, 
fenza fondamento, e tutte fuor di propofìto, 
e mendicate , che da alcuni de* Voftri , che 
vi lufingano , col pretefto di Zelo ,e di Sa- 
lute , vi fono ftate rapprefentate non ave* 
te voluto nemmeno riflettere , come nella no* 
ftra età, e ne’ tempi andati non abbiamoifto* 
ria , ne tradizione , che qualche volta da pie* 
cidi incòmmodi , o gravi infermerie fìana 
flati forprert coloro ,che il Pefce della Gua- 
dina mangiato averterò. 

O’ provato in quella Scrittura che Inac- 
qua della Guadina non fia putrida : che ab- 
bia ella alcune fcaturiggioi dette le Fonta- 
nelle , ed Abirti , i quali continuamente al 
Lago le diloro acque tramandano , ed ih tan- 
ta 
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fa abbondanza, che fé foflero regolate da chi 
è pratico in quello mefliere , potrebbero far 
qualche cofa di meglio .‘potendo tutti infic- 
ine que* rivoletti un doccione di più pollici 
di diametro coftituire . O’ provato , che per 
lo Canale di communicazione in due manie* 
re communichi la Guadina col Mare : poiché 
nell’ Inverno, quando il Lago per gran piog4 
già., e per la fovrabbondanza degli Abidì,e 
Fontanelle è pieno , per circa à due meli al 
mar li fcarrica ; e cosi fcorrendo per ]' anzi* 
detto Canale , per tutto quel. tempo dello 
sboccamento il Pefce della Guadina , e quel* 

10 del vicin Mare anno un ifcambievole com- 
mercio; E quella appunto è la maniera d* em- 
pirli i maritimi Laghi di marini Pefci,i qua* 

11 l'un 1’ altro nell' incontrarli fiutandoli , vi 
odorano quei . del Mare in quelli dei Lago la» 
fquifitezza delia Paftuta ; ed appunto come 
frodolentemente fanno i Pallori delle Colom- 
baie à i di loro Colombi , i quali menano degli 
altri dell ' - altre Colombaie alla loro , fé del co - 
minóre mele . mifcbiato fi pafcano nel tempo del* 
la Primavera , quando cominciano h figliare r 
ovvero fe le loro alie di balfamo fi ungano, (a) 
L'altra maniera è quando nelle gran tempe- 
rie , e nelle marèe di Marzo quando il Ca- 
nale è aperto enfiandoli il Mare , li fuoi li- 

‘ • : miti 

• — ■*' i i ■ «.. . i - — - i -i - » »- — i » ■. 

(a) Pier Crefcienyo Agricoli. lib. 9. cap. 8 7. 
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miti oltre pacando , per quel Canale d! éofrt- 
municazione abbondevoli acque alla Guadinà 
con Pefci mifchiate tramandale ver li Tuoi 
fondi , dove anno il pendìo immantinente fe 
ne fcorrono » ed i pefci nel Lago; Ir rimati- 
gono ì'i.v *.i . v:rai‘ -j « ol 

Vi ò fatto con autorrtadi di cteflki cete- 
berrimi Scrittori cónofcere , non elfer égli la 
Guadina un Stagno » od una Palude , ma un 
Vero Lago » tutte le condizioni avendo , e 
tutti rcaratterr , che per tale lo dichiarano! 
E per poco che giri à tempo d* una medio- 
crità deile fue acque gira tré miglia almeno» 
e molto pii* nella fuagran piena quandi ['ob- 
bliga à sboccare r ed oltradiciò V evidenza 
che non vuol pruova parla da fe fi e (fa » e di* 
fende le fue ragioni . Quel congelarli in al- 
cuni amù nelle fue Rive del Sai marino ? Il 
fuo mormoreggiar ondeggiando , e li Tuoi fiot- 
ti :L’ effere il fuo letto per non picciolo fpa- 
aio arenofo : ed efler.Ie fue arene le fteffe, 
e limili à quelle dei vicin lidorElfer tatto faf- 
fo per un' altro gran trattore vcrfo gli abiflì 
fedamente alquanto fangofo oflervandofi : Pa- 
re à voi» che lian caratteri quelli da difprez- 
zare » da non farne conto, e dichiarar dipih 
quello Lago un putente » vilillimo ftagrto, d* 
acque putride » e fetenti ripieno , e per tut-c 
ti i verfi abominevole ? E volete voi» che chic- 
chefia»che ama la ve rkà,ed ama voi, voglia ftar- 

fene 
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fenecosìconlemani alla cintola , vedendo la 
Verità opprefTa : la lufinga , e la frode trionfan- 
te , e che abbia 1* animo di lafciarvi così abban- 
donata marcire trà la lufinga,e trà Terrore? 
Il Ciel no’l permetta , che io trà quelli co- 
tali mi accomuni ;£ vorrei dirla con Giove- 
nale ( a ) 

Quid Row £ faciam , mentiti ne f ciò : lìbrum 

Si malti f e fi nequeo laudare ,& pofeere 

Quantunque volte la verità fi conofce , uopo 
è cpnfeffarla ; E *1 non dir la cofa come ella 
và è, una baffezza di cuore , per non dirla df 
iin animo frodolento , e viziofo. 

, Rem Populi tramasi (bj [ 

Ed operando in quella guifa con opprimere 
la verità , e con Sfuggirne il difinganno, cre- 
dete voi farla da voìlra pari ? E non volete 
che fi movano gli amanti della verità, alme- 
nó à farvela conofcere ? Ed i Zelanti del ,vo- 
flro decoro à farvelo confervare ? E non vo- 
lete che almeno le voflre Emole ,che d'altro 
non vanno in traccia , fe nòn fe de' difetti 
delle voflre operazioni : anzi la maggior par- 
te de' voflri medefimi Figli infarditi, e ri- 
flucchi della voflra oflinatezza , non volete 
che fi burlino , e ridano di Voi ? 

Hit Populus ridet , multumque torofa Juventut , 
Ingeminat tremulot nafo crifpàte cacbinnot. (c) 

. . ~ 1 Io - • — 

(a) Juvenal. Satyr. 3. v. 41. ( b ) Perf.Satyr. 4. 
(c) Perf.Satyr. 3. v. 86. 
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Io dunque, clie per difendere la verità, 
per mantenere il voftro decoro : e per non per- 
mettere , che vada così malmenata la voftra 
riputazione , e per voftro difinganno avendo 
fatta una fcrittura ,che è tutta à prò voftro, 
«e ò ricavato il gran guiderdone , che fia vo- 
ftro I ùmico , e che abbia icritto contro di 
Voi : e non per altro motivo , fe non fe per 
non avere aderito al voftro non sò quanto ben 
configliato genio , e per aver confettata , e 
dimoftratavi la verità ? Ma in quefto io non 
intendo avervi ofFefa: Verità/ namque corrigit^ 
non vulnerai : perfidi , non opprbnit ingenia (a ) '. 
E voi , che liete ftata Tempre la piò pru* 
denteala più faggia trà tutte i* altre del Re- 
gno , ed à cui 

Rtfio vivere falò 

Ar/ dedii : & veri fpeciem dignofeere Calle t f 
Ne qua fubecrato mendofum tinniat auro : 

' f^ueeque fequé da forlt } qu{que evitada vi ci film: 
Jlla priuz cretà , mox beec carbone notafii . (bj 
Volete farla così , affaticandovi à non intende- 
re quella verità , quale abbracciando , vi po- 
trebbe rendere più felice? Oh come à quefto 
propofito ben calza quella gran fentenza di 
Santo Agoftino : Imponibile e fi } ut aliquis eam 
captai veritatem , ad quam non capiendam cun - 

• > - • • da/ 1 

(a) Jefepb de Aromat arii/ in preefat.trafi.de 
Rabie . (b) Perf. Satyr. $.11.105. 
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l\a; C$trM virff jO»Jttt‘a hàfct ipjpediMWtaiz), 
Fate dunque vi priego , ,che amor della, 
verità in poi fia più forte delle P a filoni delle 
voftre opinioni , uccio vinta da i lami del ve- 
ri , potefitvo con if pi rito sfuggire qu?U' ai&ma- 
fità , da . cui fate, fiata piata < b ) ; 

Avete già udita la mig ; cpnfq(Tiopc : Ja> 
mia fcrktura non parla il* ^n linguaggio ,* 
che, non s* intenda : Vò darmi il vaQtOjOhp 
una Jìata,,che io vj parlo con quella Anceùr 
tà , che meritate , non fpUmepte^on d$j>l}q 
tifere tta:;!*oi , e da alcuni .voftriùCifjadini 
«kwpcoato ^mg pretendo il '.vaneggio /flPf» 
lutti gli nk*i 4’ elfefnc M^tp*et ; ra 
fo vofki pili affezionati compre r Pi eU 
jnit intQreflatp .delle ,v«#r a ,t\p^z\ppe x ^ 
storpio de’tmk» Antenati <yoArj ^Cittadini, 
-un ode Squali (cj avendo ceduto., ohe 
Sindaco ; di quell 'anno (. d ) aveva «fai 
un Titolo, di queda Provincia uo^^pi^oja ^ 
« trattatolo 4’>Eccellen?a ^trovaodofi^ofia 
«gli poo dt' «voftri Decurioni , comparve ip 
ipltblico jRegimento con iftanza in iscritto , 
ìifthritdendo da quello il rifarcimento dell* 
— ,H . J>DS>- . 

( a ) S. AugfiftJn Epifi.g. adVjdftr. 
yf bQ). Attui Afflati, de la freqaetitxarotrmn^Parf. 

a , i»ti cap- . I». * : . 

cl) Prancjfw Qal}ip4i no fratello fii ms.aMadre 

( d ) 1696- e 97. 
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onore , decoro , è riputazione voftra , che' 
avea quel Sindaco io guifa cosi vitupereyo-.- 
le , e malmenata , ed avvilita ; ma per 
configlio del voftro Consultore fi a ) non efi* 
fendo Hata accettata , comparve egli folor 
fenza fgomentarfi da fua Eccellenza il Viceré _ 
di quel tempo ( b ) , da cui vennero premu- 
roft ordini ( c ) , che mai più da voi eoa 
Titolo di Eccellenza i Baroni di quello Re-? 
gno lì trattaflero fiotto le pene Stabilite nel- 
la Regia Pramatica. * ' - , ■ i 

O* altra cofia io detta in quella mia 
Scrittura , che contro di Voi elfere vi anno 
rapprefentato , fie non fie , non elfer 1* acque 
della Guadina putride , ed eflferc il Pefce » 
che ivi fi pefica di buone razze , e d’ ottima 
qualitade ? Nè sò fie poffa metterli in dubbio 
eziandio da vollri più alfennati,e da voi ri- 
putati i più (inceri fedelilfimi Amici ; i qua- 
li fie voglion parlare con verità , non fola*- 
mente varie fipezie di Pefici confeflfar eglino 
dovranno , aver veduto in quel Lago pefica- 
ti , e delle migliori fipezie di quanti il mafr 

. / . . prò- 1 

i - i - : - —— 

fia) Ortensio Gravili . - — — ' * 

( b) D. Luyr de ta Cerda ,y Aragtf. • ^ > 

fc ) Si' conservano preffo di me Originali . E tt- 
gì firati nella Regia Cancelleria à^.Gen* 
najo 1697. da Frane efeo de Toleto Rtgro 
Scrivano . v ~ > 
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produca : ma d* averli ancor mangiati , ed 
effer flati di buon fapore , di carne dura , c 
fenza averne inrefa offefa veruna nella fallite. 

O’ detto forfè, che nel Lago della Guar- 
dina li pefchino delle Trotte , de* Storioni, 
od altro Pefce , che non à ? Non è egli ve- 
to , che vi fìano quantità di Cefali , e ben 
grofli , Orate , Spine , Linguale , Spigole , 
Ricciole pefei ftimatillimi , ed Anguille ne- 
re , e ben grotte , che qui Capitoni appella- 
no , che alle volte di prodigiofa grettezza 
fi fon trovati ? Può egli elfer cattivo il Pefce 
di sì buona razza, o renderli almeno tale in 
un Lago, che non folamente non ha le con- 
dizioni , che Io potefsero fare addivenire di 
mala qualità ; ma all* incontro di tutte quel- 
le per farlo efsere ottimo , e di buon fappre 
è fornito ? E fon quelli li foli Pefei grofsi 
della Guadina : Mi richiederete , e con ragio- 
ne , fe vi fapellì dar ragguaglio qual fia di 
cotefli pefei il quotidiano loro alimento: e fc 
fia pur vero che di putridame lì pafeano in 
quello infeliciflìmo Lago. 

Tré fpczie di minuto pefce nella Gua- 
dina ordinariamente s* incontrano , de’ quali 
il grofTo Pefce lì alimenta : e fono! Gambe- 
retti , che communemente fon da tutti defi- 
derati per lo diloro gratilflmo , odorolilfimo 
fapore : i Cornàli , che trà i minuti pefcioli- 
oi fono i migliori reputati , e faran forfè 

H x quelli 
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quelli le Aphi<e Mugìlum di Arifiorile ( a ) , chi 
ne Laghi ,e fiagni marini fi fogliono incontra*- 
re (b). E le celebri Minofce volgarmente det* 
te , come fe volefiero dire Minuti <c per le 
quali è fiata la prima mofia delle voftre pre- 
fenci brighe : e fon quelle un altra fpezie di 
Afte della razza delle Aterine, che fon forfè 
delle fpezie de’ Phoxini di Arifiotile fc) ai 
riferir del Rondelezio(d) . Ma eflendo egli 
quefio pefciolino tutto fquamofo , ed à prò* 
porzione della fua corporatura di non piccio» 
le Squame coverto, non deve nemmeno efle- 
re tanto avvilito , e difprezzato , poiché la 
[caglia ne i Pefci è una delle condizioni, che Ji 
ricercano nella bontà loro , che dicono i Medici , 
che il nutrimento de i Pefci , che an le /cagli# 
è migliore , e più laudabile di que* che non l' an» 
no (e); Di quelli p.fciolini appunto nel ven- 
triglio de’ grolfi pefci della Guadina s'incdn- 
trano : quelli fono il diloro ordinario , quoti- 
diano alimento. E non vi par egli eflere ot- 
tima , ottimifiima quella bella forte di pastu- 
ra ? Ed è forfè una marcia putridame una 1 
; paftu- 

■ *+ ■ ‘ ■ - - ■ I I-, ■ 

(a) Lib. 6. hi/: animai, cap. i 
( b ) Rondelez- de pifc. lib 7. cap. 6. 
fc) Lib. J. hi ri. animai cap. 1$. 

( à J Ronde lez- lib. de pifc Jìuviat. cap: !&■ 

(e) Domenico Romoli officio dello Scenico- lib. 7. 
cap'. 52. > - •• 
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paftura vìvente ? O liete ancora trà le tene- 
bre dell* antica credenza , che da putredine 
far fi potefife generazione di viventi foftanze? 
Vana cofaàme pare sii di quello capo ragio- 
nare , addurre ragioni , ed andar fillogizzan- 
do per provar 1’ evidenza : imperocché irt 
quelli tanto illuminati tempi dall’ Eccellen- 
tiflìmo Redi , dal diligentiftimo Vallifnieri* 
e da tanti altri naturatili Celebri minuti ofi* 
fervatori , effondo Hata con tanta chiarezza 
fpianata quella materia , Tan già ridotta ad 
evidenza, e l’evidcza non à bifogno di prova .U- r 
dite à quefto propofito , come Euclide celebre 
Matematico da Proclo fuo commentatore fi' 
criticato nella fpofizione d' una delle fue pro- 
pofizione ( a,), dove dice , che di qualfivoglia 
triangolo due lati afliememente prefi lian mag- 
giori del terzo . Dopo che Proclo tratta il? 
povero Euclide d’ una maniera , che non la 
merita , dicendo egli , che effondo quella ut* 
evidenza , non abbia bifogno d’ elfore di- 
moftratatda chi credete faccia egli quel Teo- 
rema rifolvere ? Da un Afino appunto : ed 
in quella maniera ragiona , ed argomenta: 

La natura , dice egli , cammina per le vie 
femplici , e brevi ; trà le fpezie delle linee la- 
più breve , e la più femplice è la dritta; 

Ciocche la natura può fare per le più fempli- 

* • 

... ci ■ 


fa) Lib. i. Tbeorem. i prcpof. 20. 
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ci ftrade , non Io fa per le più intrigate , e 
compotte : gli animali operano con i’ iftinto 
dalla natura impresoli , o la natura opera in 
loro giufta le fue folite regole , delle quali 
mai il dimentica : Fà egli che fi difegm in 
Terra un gran triangolo : ficua in uno degli 
angoli un fafeio d’ erba , ed in un altro ango- 
lo un Afino , che la veda : và 1* Afino per 
V erba , e corre per un folo lato del trian- 
golo , e non fa il giro di due lati per giugne- 
re al fuo fine 3 à cui il naturale ittiolo lo 
guida : ed ecco che 1* Afino comminato aven- 
do per la via la più .breve , à rifoluto il 
Teorema d’ Euclide : E per tal cagione io 
m* atterrò da provare ciò che per fe ttefifo è 
tanto chiaro à noftri dì , che à noi altri non 
rimane cofa da dubitarne ; certa cofa è adun- 
que , che da putridame, da qualunque corruz- 
zione provenga, mai mai fottanza vivente in- 
generar fi poffa . Se dunque nella Guadina 
cotali pefciolini vivono, quali per mezzo di 
propagazione della diloro fpezie , e non da 
putredine , e corruzzione fon generati , ma 
dalle diloro uova , che per figliatura in luo- 
ghi proprj depongono : Nè faprei concepire, 
come i grotti pefei così lodevole ghiotto ali- 
mento in quel Lago ritrovando ,ed in abbon- 
danza da poterfene ben fatoilare, ad ingozzar 
vadano , e fango, e limo , ed altro putrida- 
me , che nel fondigliuolo de’ Laghi incon- 
trano* 
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trano . Per ragion dunque di Alimento non 
poflfono fe non fé ottimi edere i Pefci del 
nofiro Lago : ed i piccioli pefci di alcuni 
vermetti, che tra ’I fondigliuolo van brulican- 
do fi nodrifcono.E fe mai ritirandoli il La- 
go , tra ’1 fondigliuolo , che à fecco rimane, 
difgraziatamente alcuni di que’ pefciolini fi 
ritrovaflero , forza è che vi muojano ,fe non 
anno acque per potervi nuotare bafievoli : E 
per quella medelima ragione non potranno 
edere quelli morti pefciolini , che fon fuo- 
ri dell’ acqua alimento de’ più grolfi Pefci, 
che non fon mica anfibj.O fono fiati eglino 
il nutricamene d* alcuni uccelli , che gatti 
marini appellano , e che fempre intorno a* 
Laghi , e Fiumi , e Mare fe la fanno , per 
andare in bufca del diloro fofientamento : e 
fono una fpezie di Gabbiani , che i pefcio- 
lini, i quali sù la fuperficie dell* acque falgo- 
no con molta defirezza pefeano , ed intieri 
ingoiano , e tanto fe ne fatollano , che dopo 
prefone qualche fofientamento , fulle rive e 
fponde , e lidi , o altrove li vanno à recerd, 
molti vomitandone intieri , come fe 1* anno 
ingozzati . E della fiefia razza fon pure que* 
Gabbiani, che delle Locufte terreftri,o caval- 
lette fon tanto golofi , e ghiotti, che à tem- 
po , che quelle befiiuole in tanti elTerciti di- 
vife rovinano le noftre Campagne, fe la no- 
ftra forte incontrerà le forze aufiliarie di qual- 
che 
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che esercito di tali uccelli , ne fanno un 
grande fterminio , e ci fono d’ un notabile 
giovamento . Vola quell’ uccello precipitofa- 
mente , che però larot tu da greci appellato, 
t per edere voracifsimo.uccelio , c molto lo* 
quace fu dedicato ad Ercole à contemplazio- 
ne della voracità , e per la loquacità à Mer- 
curio . Non è quello il Laro di Apollodoro, 
di Ateneo , o di Suida , che al dire di Vin- 
cenzo Cartari è la Folaga , perchè non fe V 
accordano i caratteri ( a ): ed Ulifse Aidovran- 
di pur li diftinguc . (b ) E fe la Folaga vo- 
miti quel molto che à mangiato , o nò , non 
ne abbiamo notizia veruna , febbene Tappia- 
mo edere voraciflìmi uccelli : Ma che t Gab- 
biani voracemente di pefciolini,o di Jócufte, 
© di olive fatollandofì , vomitino volentieri , 
è cofa à tutti nota : e che di Iocufte , e di 
olive pur fi pafcano , fi può Iegere nell’Al- 
drovandi nel luogo tedè citato: dóve dice. 
Jeanne/ B&terut , & Laurentiuf de Anania no- 
firi <evi Hi fiori agrapbi fcribunt agro/ tarentino/ 
* locttflit y & Phalangiif re purgare . . . An Ligu - 

rià funi olivarnm pernicicr funt enim infi. 

gniter verace / , ac rapace/ , & nunquam non 
pifees captane . E che i Gabbiani ben fatolli 

vomi- 

Ca,) Vincent. Cbort.'imag. Deor.de Hercule 
lib. 19. cap. 4. e cap. jg. 
fb) Ulijf. AJdovrand. ornitbol. 
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gomitino è cofa à tutti nota, e rutti i Cao 
datori ne fanno teftimonianza . Ed intorno 
alla Guadina molti di queAi Gabbiani conti* 
imamente s’aggirano ,.ed una gran quantità 
di ftuolit, intieri di folaghe . nell’ inverno vi 
Aanziano , alle quali con molto diletto fi dà 
la Caccia da voAri Cittadini } tirandole volan- 
do, per tutto il Lago in più barchette facen- 
doli menare da barcaiuoli , quegli uccelli in- 
Seguendo . ' , . 

j ^ E ditemi, idi grazia, per far rirorno al 
noftro proposto i Fiumi tutti , ih mare iftef* 
fo non anno eglino abbondevole belletta , o 
fia fondigliuolo , come vogliam chiamarlo? 
Ma chi non ammirerà le vaile mire di Dio 
nell* opere , che efcono dalla fua mano ? Id* 
dio à refa ì acqua del mare vìfcofa , e bitu- 
mino fa , acciò deponga continuamente nel proprio 
fondo una certa mucilaggine appiccaticela , la 
quale non pojfa corrodere , nè penetrare li fuo- 
li del terreno y ma gliene vieti /’ ingrejfo , ed 
impedi few, che non riduca la Terra in panie età 
( a J i Nel Mare , e ne* Fiumi per qual ra-» 
gione non mangian fango , e di quel putrido 
fondigliuolo i Pefci:e nella Guadina , alme- 
no come Voi lo prefumete, appunto il fondigli- 
uolo effer deve il diloro ordinario alimento ? 
quante fpezie di conchiglie , e d’ un pezzo, 

■ - • ■ I e di 


fa) Spettacolo della nat. tom. $. dialogò. 
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« di due vivono nel Fango ? Le telline , I 
Pettini, le folene, che qui volgarmente Can» 
nolieebi appellano , perchè fon lunghetti,® 
concavi à guifa d* un. cannoncino , che per 
lungo lia fello : e folene appellano i greci- 
que* doccioni, che per acquidotti fervono 
( a ) , e tante altre ùmili fpezie , non iftan- 
ziano elleno trà *1 limo , ed ivi fi nutrifeo** 
no ? Mangian forfè colà del limo ? Mai nò. 
Anno alcune di quelle una ben valorofa pro- 
bofeide ; fatta dalla mano onnipotente del 
Divino Artefice , con la quale arrivano à 
forar i gufei d’ alcuni di loro , e dalla dilor- 
carne ne fucchiano 1* Alimento : Promufcidas 

etiam gerit modo mufearum habent boc idem,. 

& Purpuree , & buccina firmum , & torofum , 
quo fimi lite r ut A fili , & Tabu ni Quadrvpedum » 
tergora penetrant : immò longè validiut , te fìat 
enim efearum pojfunt perforare ( b ) . E quelle 
forti di Conchiglie non condifcono elleno le 
Tavole de* più dilican Palati de* Principi ? 
Non foddisfatlo elleno il genio de* più virtuofi 
Cuochi ne* diloro più eccellenti manicaretti? ' 
E pur li trovano trà *1 fango , ivi incontrado 
la diloro confacevole pallura , e per lo piò- 
in que* vermetti , che per lo letto del mare 
van brulicando : ed altre conchiglie , che à 

fcogli 


(a) J'o: Lang. lib. i. epiìì. 44. 

( b ) GugUelm. Rondele de teftac. lib. 1 cap. 1 . 
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(cogli Tono attaccate altre forprendentiflìmc 
mire della Divina Previdenza ci dimottrano, 
con averle conceduta una graziola maniera 
da foftentarfi fenza incommodo d’ andare in 
bufea del diloro alimento , e fono que* pic- 
cioli vermetti, che nelle loro proprie nicchie 
fi danno, che fon tante tortuose fittole, e frà 
diloro irregolarmente aggomitolate , le qua* 
li fulla diloro medefima conca nell’ etterior 
fuperficie fono attaccate : da quejle , aper- 
tali la conchiglia , i vermetti ufeendo , ed 
al didentro della conchiglia dittendendofi , av- 
valendoli ella dell’ opportunità del tempo , 
fi chiude con 1’ efea , e la mangia. 

> “ ; E fe mai , chi sà , infinuar vi vorran- 
no , che effendo i luoghi d* intorno alla 
Guadina , e fia pur la Guadina iftefla , Paefi 
di cattivifiima aria, che non fi può refpirar 
fenza un evidente pericolo d’ etterne in qual- 
che maniera accagionato , non poffa il pefee, 
che in que’ luoghi vive effere di buon fugo, 
e di lodevole nodrimento . Rifpondeteli , che 
il Rjfo, o fia Oryzza in luoghi paludofi col- 
tivali : e quanto fia cattivo l’Aere delle Ri- 
fiere à tutti è noto ; ma frattanto il Rifo è 
utile, e di buon fuco ; Lo fquinanto, o fia un gi- 
unco odorato, lo Icordio , il calamo aromatico, 
il Pulegio,il Fioralifo,o fia il giglio de* Conval- 
li , il Limonio , la Tofiìlagine , o fia Farfa- 
ra, la Ruta capraria, o fia la Galega ,« tan- 

I » te 
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tc infinite altre Piante , che in luoghi palli- 
ci olì , e di cattiviflìmo aere nafcono fono el* 
leno medicinali , e contro gli effetti , e cat- 
tive impreflìoni d’ un aria infetta , ed alai* 
ne diloro contro la Pelle iftelfa fono effica* 
c iflima medicina ; E però non è quello un 
argomento , che potelTe abbattere le pruove 
della bontà del Pefce della Guadina . 

. Palliamo ora ad altri argomenti , che ali 
principale noftro fcopo abbian la mira. Suole 
in alcuni anni d’ una gran liceità per ifearfez- 
za di pioggia , e per mancanza di tempelle,. 
e per aver poco foccorfo dagli Abilfi,e Fonta- 
nelle , dilfeccarfi nella maggior fua parte il La- 
go , ordinario accidente , che fuole pure av- 
venire à i Fiumi di qualche Fama : ed appun- 
to con le lettere di quella fettimana (a} ab» 
biamo avuto le notizie dalle Calabrie , come 
in tenimento della Città di Cofenza il Fiu- 
me Crati uno de’ più rinomati di quella Pro- 
vincia fiali notabilmente difleccato : ed alcune 
infermità , che travagliano que’ Popoli , da 
quella Gente di là à cotella cagione fi attri- 
buirono . Apputo in quello corrente anno 
la fcarfezza delle Pioggie : il grand’ inter- 
vallo trà T una , e V altra , e la mancanza 
delle Tempelle e ’1 non efferfi aperto il Ca- 
nale per io beneficio delle marèe an disfroda- 
« . . - «• to 

. t • , 

• " » ~ l ■ <"» f l f .4 

(a) à li. Ottobri 1750; 
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to del diforó folito benefizio il noftro Lago, 
che per tal cagione à molto riftretto il Tuo 
letto : ed eccone la ragione . Trovo io nel 
Giornale delle mie Meterologiche , e natura- 
li offervazioni , che giornalmente fò findal- 
1 * anno I73$.à conto della Reale Accademia 
delle Scienze di Napoli , dal dicui Prefiden-^- 
te Signor D. Niccola Cirillo me ne fu data 
'in nome dell’ Accademia in : quel primo fuo 
llabilimento la carrica in quella voftra Pro- 
vincia , che confideratc di tutto quello cor- 
rente anno (a) le ftaggioni ,olforvo efleregli 
(lato dell’antecedente molto diverfo , aven- 
do dato il 1 749. di pioggia nel mefé di Ago- 
ilo nèl mio Oflervatorio due Pollici , ed una 
linea j Nel mefe di Settembre un Pollice , e 
due linee, e mezza ; in Ottobre nove Pollici,* 
e poco men di tre linee : Nel mefe di Novem-' 
bre niente . Nel mefe di Decembre due Pol- 
lici, e due linee . Ed in Gennajo dì quello cor- 
rente'^ anno quattro - Pollici . 

Rifpetto alle Tempelle le più giovevoli ' 
a! Lago effendo quelle di Levante in primo 
luogo , ed in fecondo luogo quelle del Sud , 
fi viddero di quelle , ma non molto impetuo- 
fe in Decembre à 18. 19. 20. 24. con vento 
del Sud di tré gradi , fupponendo giutla la 
norma della mentovata Accademia edere i 

quattro 


(a) 1750. 
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quattro gradi la maggiore impettiofifrà de’ 
venti . Marzo à 5. 6. 7. coti vento del Sud di 
tré gradi. Aprile fu molto prodigo , avendo 
egli temperato à 2. 4. 5. 7. Sud 3. : à ri. Sud 
4-à 10 Sud 4. à 21. 22. 23. Sud 3. Maggio à 
2. 3. 9. io. con vento del Nort di gradi 3. ; 
à 14. e 29. Sud 4.: à 15. Sud 3. 

Giugnoà 17. Nort W e ft 4. :ài9- 22. 24. 26. 
Sud W c ft 4. : à 25. Sud Veft 3. 

Luglio à $ 9.10. 11. 12. Nort 3. 

A godo à 3. 24. 25. Nort Wcft j. ... , 
Settembre à io. Sud 4. » 

: Ottobre à 1» 7. 11. 12.13. Nort I-à4.Nort 

4. : à 23. 2I. Sud 3. : à 24. Sud 4- 1 

Il mefe di Novembre ne le diede una, e 
buona , avendogliela data al fuo vento prò* 
prio , che fu alle 17. con vento Sud Ed di 
quattro gradi . 

Decembre à 21. 22. Sud 3. 

Ed ecco cbe il Lago in quell* Anno à 
dovuto edere , c di Pefci,e d‘ acque trà per 
tempede , trà per pioggia , abbondevole; Ma 

J [uedo corrente anno (a) di pioggia è dato 
carfo : imperocché à riferba del folo mefe di 
Gennajo, come poco avanti ò notato , il qua- 
le folo diede nel mw oflervatorio quattro 
Pollici d* acqua , il fufteguentc Febrajo non 
diede più d* una linea . 

Mar- 


(a; 1750. 
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Marzo Pollici z. Iin. 4. 

Aprile Pollici 3. 

Maggio' niente. 

Giugno due Pollici. 

Luglio tré linee. 

Agofto fu vuoto. 

Settembre due Pollici. 

Dovendoli oltra di ciò aggiugnere ilnon aver 
potuto avere in quell’ anno à cagion della pen» 
dente lite , e proibizion di Pefce , il folito 
foccorfo della marèa , per non efferG mai 
aperto il Canale. 

■ Ed in quello corrente Ottobre (ino ad 
oggi le 24. non piò di due linee , e 45. feflanta- 
quattrefimi di Pioggia nel mio Odfervatorio 
fon cadute. Or vedete come và ben ripartita 
la Pioggia , e molto à propofito per la colJ 
tivazione : ma niente confacente al mante- 
nimento de’ Laghi: Conciofiacchè l'acqua de! 
mele di Gennajo , il Sole di quali tutto Fe- 
brajo , che fu quali tutto fereno , l’à confu- 
mata in vapore , e molto piò di quella che 
era piovuta . Marzo, ed Aprile non ne diede- 
ro poca .*■ ma perchè nei mefe di Marzo trà 
una pioggia , c 1' altra G frappofe lo fpazio 
di quindici dì, dalli 9. Gno à 15. quello frap- 
poGo fpazio à potuto per la forza del Sole , 
e de’ venti non poca porzione dell' antece- 
dente pioggia confumare . Sopravenne Mag- 
gio tutto afciutto , e fecco , e non poco fce- 

mar 
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mar (i vidde U Lago , che fu pofcìai dal fuf- 
.feguente Giugno con due Pollici dì Pioggia 
rinforzato. Luglio non li fé gran piacere con 
tré fole linee . £d Agofto aliai villanamente 
lo trattò con farli fare per ifvaporamento 
à forza di caldiflìmi Soli à Ciel fereno alla 
voftra Guadina. un grande elìto ,• lenza aver- 
nele dato almeno una fola goccia.,. Riparò 
un poco poco tanta perdita il fulTeguente Set- 
tembre con due .Pollici ,e quello corrente Ot- 
tobre lino al giorno d|oggi , che fono *4. pifc 
di due linee e 4$. felfantaquattrelimi di piog'* 
già non avendo egli data , è ito lìnora il Lago 
un pò male. ‘ , r • - * * : ! •' - 

Il diflìpamento d’acqua , che trà per 1 * 
forza del Sole,, trà per Y agitazione, de* ven- 
ti fi fa ,-e per ifvaporamento * e per trafei- 
namento delie fue molecole, alficurate vi , che 
non è poco ; nè quello è: luogo da farne il 
computo : Vi balli folamente fapere , che nel- 
le falinc delle fpiagge della Brettagna fa), e 
nelle fpiagge d ; ’ Onis , e di Bruage , in di- 
verfi barchi ben lifei, t fpianati vi fao palfa- 
re per un condotto una determinata quanti- 
tà d’ acqua falfa,ed in alcuni luoghi del bar- 
co afeendendo l’acqua all’ altezza d’ un oncia, 
in alcuni à due , ed in altri à cinque, c fei : 
tutta fvapora à forza di Sole frà lo fpazio di 
due in tré dì.- Argo- 

( a y Spettacolo della natura dialog. 4. tom. 5. 
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Argomentate da quello quali funefti e£ 
fletti sii la voftra Guadina abbia potuto fare 
un ifvaporamento di tanti giorni , quanti d* 
intervalli trà una pioggia , e 1* altra in que- 
fto corrente Anno ne conta : che le non avef- 
fe dalli fuoi Abili» , e Fontanelle un conti- 
nuo foccorfo , in cotali congiunture tutta la 
Guadina Ci diseccherebbe , come 1* altre à lei 
vicine Paludi * >. 

Oltre il benefizio delle Marèe , che a- 
perto il Canale , ed apertoli ancora trà La- 
go , e mare col flufiò , e riflufio il commer- 
cio per arricchirli d’ acqua marina , e di 
Felce, che appollatamente fi fa nel mefe di 
Marzo, per confcrvarfi , e non ifcemare il La- 
go , egli è ragione , che Sano le Piogge con- 
tinuate i ed in tal maniera ripartiti i diloro 
mtervàlll j che urrà pioggia ripari , e rin- 
forzi dell' antecedente intervallo i diflipamen* 
ti : ed ifpezialmente in un pajo di meli dr 
State , quando fono fiati da una gran licei- 
tà preceduti, e che à tal cagione impoverite- 
fi pure le Fontanelle , ed Abiffi , non poffono 
del Lago gli slogamenti rinforzare : Ó alme- 
no che fia il Lago in cotali avventure dell* 
acqua del mare à forza di marèe, e di Tcmpe- 
fie foccorfo; Ma le tem pelle in verità fono fiate 
in quello Anno molto fcarfe, e quelle, che vi fo- 
no fiate, non an recato al Lago un notabile gio-> 
vamento.* non avendole avute con venti à prc- 

• «w K polito 
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pofito , che debbono effere gli Orientali , fi- 
tuata eflfendo la Guadina all" occidente della 
fpiaggia : Leggendo io nel teftè citato mio 
Giornale (a) , che nel mefe di' Gennajo à 23. 
folli ò un vento del Sud di tré gradi. Febrajo 
non tempeftò , non avendo li Tuoi venti i due 
gradi oltrapaffati . Marzo non eflendo flato 
in qualche giornata almeno , come vuol la 
fua mala fama , burrafcofo , non la fé da fuo 
pari . Aprile diè una fola burrafca alle 12. 
con vento Nort^eft di tré gradi. Maggio fe 
la pafsò in una fomma pace , e quiete. For- 
tunofo ,ed inquieto fu Giugno à 12. 13. 14. 18. 
con vento del Sud di tré gradi : à 19. eoa 
vento di Ponente di tré gradi, che à cagion 
della fituazione non li potè nemmeno giova- 
re , avvegnacchè , nel Plenilunio .foffe ella 
fortita ; ed à 2 5. e 26. con vento del Sud 
di tré gradi furon l’ ultime fue temftefte. Lu- 
glio fu fcarfo di Pioggia , e non fu mai in bur- 
rafca . Tempeftofo fu Agofto ne’ giorni 15. 
14. 15. con vento del Nort di> tré gradi ; e 
Settembre una fola ne diede addì 24. con ven- 
to del Sud di tré gradi : Ed il corrente Ot- 
tobre ne ha data una gagliarda addì 4. con ven- 
to di quattro gradi; ma perchè fpirò dal Nort, 
non li recb grand’ utilitade : à 5. con-* Sud 
Wefl di tré gradi ; ed à 1 8. con vento del Sud. 
di tré gradi ancora.. •. • / r Ed .1 

(a) Giornale materolog. del 1750. 
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{' * Ed «fccoVi prodotta la cagron vera , c 
teale di quello corrente Anno nella Guad’ma, 
fondata sù le vicende de’ Tempi , come nel- 
le mie Meterologicbe oflcrvazioni fi potrà of- 
fervare-; e che da me alla Reale Accademia 
delle Scienze di Napoli da Tei in Tei mefi fi 
devon rimettere: - E riftringnendofi in quelli 
mefi del Lago il Ietto , tutto ,o quali la mag- 
gior parte del Pefce, che ivi ftanzia , con la 
pefeaggione , la quale allora con maggior com- 
modi tà , e facililfimamente fi può fare , fé ne 
toglie via, e fi confuma. Ed ecco che in quella 
gyjfa f o tutto , 6 quali tutto il Pefce venen- 
do ivi à mancare , fé non vi foflfe in qualche 
tempo un ifcambievole commercio tra la Gua- 
dina , e‘1 Mare : o che la Guadina per ab- 
bondevoli piogge ingroflata fcarricandofi à 
Mare per qualche tempo, il Pefce allora en- 
tri; oche le marèe à tempo delle più impe- 
tuofe burrafche , ufeendo 1* acqua dal mare 
fuor de* Tuoi limiti , ed allagando la Guadi- 
na gran quantità di Pefce ivi trafporti per lo 
più volte mentovato Canale di commur.ica- 
zione , la quale appunto da alcuni de’ vollri, 
vò udendo, che aflolutamente fi neghi, e non 
sò come negar fi polfa , fenza fare un Sfac- 
ciato torto ali’ evidenza . 

.. Io voglio sù quello punto efier pur una 
fiata del diloro partito . Vò negarla ancor io. 
La Guadina non à communicazionf col Mare ; 

K 2 ma 
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ma udite un poco una difficoltà , che cr fi fk 
4a alcuni rozzi , Tempi ici (lìmi Peccatori . Dii 
con cofloro , che fé egli è vero , che la Pu- 
tridame , e le corrotte materie non fian capa- 
ci d’ ingenerar cofe viventi , e che tutte le vi- 
venti foftanze à forza di Figliatura faccianola 
diloro propagazione , da chi mai fi và à fa- 
re in quel Lago di Pefci di tante fpezie un 
così abbondevole depofito ? Sappiamo oltra- 
diciò con franchezza , non enervi (lata mai 
Perfona.che aveffe voluto ufar cotale indu- 
flria : Frattanto il Pefce nel Lago vi fi tro- 
va , fe ne prende in abbondanza , e di tan- 
te fpezie , quante infinite volte noi altri ab- 
biano vedute , e toccate con mani : vi dicia- 
mo la verità , noi non 1* indendiamo : ed ec« 
co una difficoltà fattaci da rozza gente di Pe- 
fcheria : e per parlarvi con quella fincerità , 
che vi fi deve , neppure io la sò intendere: 
affé mia che farà quello un latino ben forte 
avviluppato ; parmi un latino fuor di Rego- 
la ; io no '1 sò fare . Da quello appunto ben 
conofcer dovrete chente , e quali fiano di 
alcuni de* voliti le a!Tertive,che fenza decor- 
rer più che tanto vi an fatte : e Voi Appo- 
nendole vere, non credendo mai che fiavi Per- 
fona,che polfa in vollra prefenza alfcrir co- 
fa , che non fia vera , e che efiendo de* vo- 
ftri affezzionati,ardifca in quella guifa vio- 
lar il voflro decoro , fiere entrata nell* ìna- 
• * pegno 
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pegno prefente : quando quefta fola ragione è 
uno de’ più valoroli argomenti ,che Tenia fa- 
per altro di communicazione , Te non vi foG> 
Te l’evidenza trà *1 mezzo , con ficurezza 
paffar potrebbe 9 non dico per una conghet- 
tura vicina al vero 9 ma per una palpabile 
verità . Trovatemi or voi la maniera conte 
il Pefce nella Guadina s’ introduca , fenzsi 
ricorrere à veruna Torte di communicazione * 
mi darò per vinto , e Tarò con voi . Ma piac« 
ciavi pure per cortefia un altro chiariflìmo 
argomento intendere : Il Sai marino , che in 
tanta abbondanza le Tue acque contengono 
come oltre delle volgari teftimonianze , iti 
appreflò con la Tperienza vi proverò ; dite- 
mi di grazia , Te non 1* anno dal mare , chi 
glielo dà > L* acque degli Abifli , e Fonta- 
nelle Tebbene non fiano affatto dolci , non* 
Ton però tanto Tal Te , che non fi potefferO 
pure bere per commun uTo, fperimentandofi 
in effe una picciola venetta di Salmaftro, 
che non è difguftofa al palato . Dunque ri- 
man provato , che la TalTezza alla Guadina 
dal mar provenga : ed il mare non per al- 
tra via , Te non per quella del Canale , la' 
tramanda à forza di marèe , e di tempefte al 
Lago con le Tue acque ; E qui calzerebbe una 
bella quiftione , Te l* acque del mare fiano 
fiate fui diloro bel principio falfe , o dolci 
create dal Sommo Facitore , e Te vero fia 

• * • ciochc • ' 
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cloche sò quefta materia decerti Saccentonij 
che padano per Filici di primo rango, fi tic- 
he , i quali attribuirono quella falfedineìad 
alcune falde di Sale diftcfe (otterrà ,e che q lic- 
ite s* inoltrino fino al letto del mare , ed il 
mare ne corroda à poco à poco 1* eftremità; 
ed in tal cafo l’acqua del mare farebbe falfa 
per accidente : ma perchè richiede quefta fo- 
la materia una lunga diflertazione , badi fo- 
lamente per ora fapere che da’piìt Savj con 
prove molto evidenti (i à fatto eonoicere que- 
ilo errore , e che ficcome Iddio à fatto ti Sol 
luminofo , perchè fape va che fen%a Ja luci fa 
tebbe fato per noi un corpo morto : eotì il mc- 
defimo Iddio à fatta falfa l' acqua del. Mare , 
perché fapeva che fen^a il Sale in vece di re- 
carci del giovamento , ci avrebbe portato del 
danno . Ed à prova di proporzioni trà tetti di\ 
Sale di fotterra à letti terricci , e tra letti di 
Sale di fott acqua à letti non fa/fi , fi dimofira 
che il Mare fia impojfibile , che da letti falfi 
delle falde fa!fe di fott ac qua abbia la fua fal- 
fe.ZZ a ^ficchi afa ( a ) . E nel noflro cafo la 
fa He zza della Guadina forza è che dai mare 
la riconofca . 

: E fe chi sà ( e ’l Ciel no’] permetta ) 
farete in tale ccebitade ridotta , che non vo- - 
gliate fentir cofa alcuna , ne d’ argomenti., nè . 

• • \j . . * ri »... • ; I • ri . i.t» ; di 

- - ■ . ■ > i ~ ■ - - - ■ - . - T — — -, -- mmammmmmmm 

(a ) Spett/tc. della nat. dialog. 6. 
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di ragioni , che à prò della Guadina addotte 

riguardano principalmente il voftro utile: ed 
alcuno de’ voftri Saccenti Filofofi al meglio 
che sà fillogizzando abbiavi insinuato , che la 
iallezza al Lago della Guadina , c tutto il 
Pefce ancora , per fotterranee , fegrete conri 
municazioni trà gli Abittì , e ’1 vicin mare fi 
fomminiftrino , rinfacciateli non etter eglino 
ancor ben intefi deli* Idroftatiche materie , e 
che per abolire 1’ evidente Canale di cornmu- 
nicazionein un più evidente errore vergogno- 
famete fian caduti: Imperocché fenza far molte 
parole , fe mai , come coftoro atterifeono ve- 
ra fotte la communicazion di fotterra trà ma- 
re , ed abittì della Guadina , Tacque degli abif- 
fi anzidetti non farebbero meno falfe di quel- 
le del mare , e dovrebbero' con la fuperficie 
del mare ettere allo fletto livello : ma perchè- 
coftoro vogliono che la Guadina fia alquante» 
alla fuperficie del mare fuperiore : e con evi- 
denza abbiamo , che gli Abittì per alcuni ri-* 
voletti alla Guadina le diioro acque traman- 
dino, dove anno il pendìo i ragion vuole, che 
fi-ano i medefimi alla fuperficie della Guadi- 
na fuperiori : e perciò fuperiori alla fuperfi- 
cie del mare : che però le fcaturiggini degli 
Abittì non vengono immediatamente dal ma- 
re , ma d’ altronde, come de’ Fiumi ,e Fon- 
ti fi fperi menta . Dicono dunque ora coftoro 
d’ onde i Pefci , e la falfezza alla Guadina 

■ ‘ perven- * * 
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pervengono , (e vogliono ogni forte di coirò- 
municazione per altro verfo negare ?e fi avrà 
de* diloro argomenti quella ragion che V a* 
fpetca 

Da tutto ciò che finora s' à detto fi ri- 
cava la confeguenza y che fia il Pefce , che 
nella Guadina fi pefca tutto Pefce marino: 
come in tutti i marini ftagni fi fperrmenta 
al dir del Rondelezio ( a ) Ventorum prócellii 
agitato Mari t & aquit decliviores Terra partei 
fubeuntibul , comf lenti bufquc ,ftagna amplijjima f 
altijjìmaque effe fa Zi a fati r probant veterei bi% 
Horia .... Mac innumerabilem Pifcium multi tu* 
dinem contìnent : nec Pifcium copici , varietà •» 
teque à Mari valdè fuperantur : Itaque in brì 
tot idem ferì Pifcium forma degunt f quot Pela - 
guf À Maturi donatum eli :aut certi inerì fati* 
ca fpeciei defidevantur . Quarì in eh Solere , 
P afferei , Rbombi , Lupi , Mormyri : Gobione rj 
Squillala , Cancri , Mytnli , P doride r f re quen* 
tiflimè Capittntur : Ma all' incontro comecché 
paia una prefunzione il volerli credere tanto 
buoni > come quelli del mare , pure alcuni 
Laghi ( parlando* Rondelezio de' Stagni ) co- 
me è il voftro Lago della Guadina, par eh© 
à; quelli del mare abbìan qualche ragione à 
npn cedere : Siegue lo fteflb Rondelezio (b)~ 
. ; r i . iamen 

• . . — ■ ■ ■ - -» ■ - - — « , . 

(a) Lib. i. de Pifcib. cap. 7. , 

(b) Ronde ledo nel me de fimo luogo . 
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tamen ut verum fateamur , carni s firmìtudine , 
fucci èonitate , f aporìs fuavitate multò marini i 
ihferiores : Ma parla egli de’ Stagni così in 
generale , e non viene al particolare d' alcu- 
ni Laghi , che an forfè qualche prerogativa, 
come appreflfo vi proverò eflere quello della 
Guadina : E non vi difpiaccia à quello pro- 
posto , per maggior voftra cautela udire un 
autorità del cuoco di fua Altezza Sereniffi- 
ma di Mantova : e tali teflimonianze in que- 
fle facende devonfi ftimare , come trà Peri- 
patetici un Autorità d’ Arillotile : parlando 
egli del Cefalo dice così : Il Cefalo di fua na- 
tura è Pefce maritimo : ma quando dal mare 
paffa all* acqua dolce , o temperata trà falfo t e 
dolce , come fono ! acque di Comacchio nel F er- 
rare fe è il più fquìfito , ed il più f limato (aj. 

Ma parlatene un poco co’ voftri Filici, 
e domandateli cola ne fentano di cotali mi- 
fchianze ? Vi rifponderanno : Il Ciel ce ne 
guardi : fono una Piftoleza palpabile : Li Sagnl 
d’ acqua marina ,e di pioggia fon pellilenti * 
e pii» facilmente imputridirono i Laghi d.* 
acque piovane , fe à quelle 1’ acque marine 
fi aggiungono . Che febbene apparifea che à 
cagion del Sai marino , che alla putrefazzio- 
ne dovrebbe reliftere , piuttollo confervarli , 
che imputridir dovellero cotali acque , come 

L fu 


(a^ Bartolom. Stefani arte di Cucinare . 
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fu di parere il celebre Lancifiò : pure per al--* 
tri principi , de’ quali 1’ acqua marina abbon- 
da , alla corruzzione , e putrefacimento ella 
è foggetta , non folamente con la piovana 
mifchiata , ma fola ancora . Ricordate à co- 
loro lo fperimento del Cavaliere Hawkins, e 
del Boyle (a), come torto imputridirti l’ac- 
qua marina in un vafo di legno à bella porta 
rimerta . Abbonda l’acqua del mare di bitu- 
me , di falfo , e di altri principi à putrefaci- 
mento foggetti . Scrifle Plutarco ( b ) volen- 
do dar ragione perchè 1* acque del mare noti 
fiano buone à nutrir gli arbori, la qui notata 
fentenza : Ovvero perché /’ oglio nuoce alle pian - 
te , ed uccide quelle / opra le quali vien gettato ? 
Ma il mare è molto ontuofo , e nutrifce il fuoco „ 
E per quella ragione le mifchianze dell’ ac- 
que piovane , e marine più facilmente fi cor- 
rompono per la varietà de* principi, i quali 
promovono la fermentazione , fenza la qua- 
le la putrefcenza non può giammai fortire, 
da un proporzionato grado di caldo efterio- 
re agiutata , o da altra interna cagione , che 
abbia forza à promoverla, tutte fiate che di 
putrefattevoli materie quel liquore abbia do- 
vizia ; e fecondo il più , ed il meno , i 
gradi della putrefcenza variare s’ avverto- 
no . 


( a ) De Mar. falfed. c. 3. 

( b) Fiutare. Queflion. natur. 1. 
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fio . E giuda !t dettame di Afrodifeo , fc il 
calore , e i’ umore faran moderati fanno la 
cozione , e fe 1* umore fupera il calore , 
fa la putredine . . 

Giofeppantonio Pujati da un faggio che 
volle fare d’ una artifìciofa paluftre putridez- 
za , nel fuo progredimento di tré cofe s’ av- 
vidde . Primo che il liquido paludre putre- 
fatto diveniva più tenace, e più vifchiofo, 
che non lo era nella fua primiera confiden- 
za . Secondariamente , che dal putrido , e 
vifchiofo liquido fi folle vavano in aria vapo- 
ri , e molecole . Terzo quede molecole feb- 
ben fatte volatili, non perderono mai la di- 
loro vifcodtà.Il primo l’argomentò dal mu- 
tato colore , e dalla maggiore , e più lenta 
adefione di quel paludre artificiale liquore.il 
fecondo dallo fceroamento , e puzzo dell’anzi- 
detto liquore . Il terzo l’efferfi attaccati que’va- 
pori ad una ben lifcia fuperficie d’un vafo d’ar- 
gento, che co difficoltà lavandolo fi puliva( a). 
Del quale fperimento ne dà la Città di Venezia 
un continuato effiemplo : imperocché quando 
i Canali della Città fi nettano , dovranno! 
Vineggiani cautelar bene le più galanti loro 
Maflerizie , i vafi d’argento, li Specchi , e le 
cornici dorate de’ quadri per non macchiarfi 

L x da 


fa ) Pujati . De morbo n a romano Se fi. i. cap. 7. 
art. 7. 
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da quel putredinofo vapore dèlia belletta che 
fi muove ( a ) . Dùm Venetiis Cariala e xcav art- 
tur , nediim eoe ni odor longè y lateque per compi* 
tas diff un ditur , fed etiam argentea va fa , Idt- 
vigatijfimteque , auroque obduft* piEìarum tabu- 
larum corona , politijjimaque Speculorum Cbry- 
falla ( qua omnia dum proximur Canalis mun- 
datur y vel reponunt , ve l telis cooperiunt ) cee- 
nojlf haliti bus coìnquìnantur . 

Che l’acqua marina, e piovana mifchia- 
te facciano una pellilente, perniziofa mi du- 
ra , è quella una verità da molti Filici mol- 
to ben conofciuta ; dicendo egli (b) il Lan- 
cifio peflima effere quella Palude , nella qua- 
le con le dolci acque la marina fi mifchia . 
E Francefco Silvio de le Boe ( c) la cagion 
principale di quella Epidemica Collituzione, 
che tanta ftragge recò à Lion d’ Olanda dal 
mefe di Agofto del 1669. fino à Gennajodel 
1670. attribuifee à putridi acquidofi , palu- 
firi fcialamenti de* vicini llagni , à cagion 
della mifchianza d* acque marine, e piovane 
imputriditi . E Giofeppantonio Pujati mio 
amico non folamente prova, che Tacque ma- 
rine con le dolci tramifehiate facilmente fi 
corrompano , ma eziandio, che le fole acque 

mari* 


fa) Giof. A nt. Pujati . Seti. 1, cap. 7. art. j e 

fb) Denatura Palud . lik 1. Pari . 1, C. 5. arti 4 

(c; In appcnd. Tra 9 . io. . » 
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marine , fe riftagnino pure imputridifcano* 
dicendo egli (a ): At quemadmodum certò con - 
fìat mari; Nympbar cum Fonttum Napair band 
amicè concedi , feu marina/ aquar dukibur fo- 
ciatar harum corruptionem ftagnatione acceden- 
te y promovere ; ita certo certiur eft marie quo- 
que impermixtar fi ugnante; aquar , non minuf 
quàm c£teror laticer immotos corrumpi i clatif- 
fimumque , & omni laude majorem , meritiffimum - 
que Lancifium in materia fatti , ut ajunt , dc- 
ceptum fuiffe . Volendo egli il Lancifio (b^ 
che la fola acqua marina non fi corrompa.. 
porrò marina aqua fi fola , aat impermixta re- 
fideat y propter nativa r proprii Salir particuldf 
corruptioni , ac putredini potìjfimum obnittnter % 
verme f que paluftret , utpajfim hirudìner enecan - 
ter omni ferè noxà vacat •' E (Tendo ciò contra- 
-rio ali’ evidenza, come in molti (lagni mari- 
ni giornalmente fi oflerva : anzi lo fteflo ma- 
re eflerfi qualche volta imputridito legefi in 
Roberto Boyle ( c ) riferito dal Pujati nel 
luogo teftè citato : Aquam marie putrorem con- - 
cepijfe y ac fatui {fe , quùm per duodecim , a ut 
quatuordecim diet , filentibur ventir malacia 
mare tenuijfet à quodam fibi familiari Naviga- 
tore , qui indie um y Aphricanumque mare fulca- 

verat 


(a) Pujati de morb. naroniano. Sett. i.cap.%. 

(b) Nel mede fimo luogo art. 7. 

(c) De Mar. falfcd. cap. 3. 
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verat didicit Boyle . Idque ipfum , 'quod etiam 
ex obfervationibus Equitis Ha^vkins not ave rat , 
propri à comprobavit experientià , quam baefu- 
per re inftituit in ligneo vafe aqua marina ex- 
ceptà . £ che mifchiata con altre acque , ed 
imparticolare con la piovana più facilmente 
imputridifea T attefta il citato Signor Lan- 
cili ('a ) Secur vero infalubria funt [lagna , in 
qui bus marinus latex aliis , ac prafert'tm pluvììr , 
& m'tneralibur aquis fociatur , nàm aqua dulcite 
ìnquit Jo: Baptifla Doniti , [alfa commixta ci , - 
tiùi , ac facilita putrefeit . E par che quali la 
ftefla cola voglia lignificare Ippocrate ( b) quan- 
do dice : atque eam oh caufam inter aquas , etiam 
e a citijfime putrefeunt , odoremque prava m habet 
aqua pluvia , & quod ex pluribui colletta eft , 
& permixta , proìndeque celerrime pulrefeat . Nè 
fi difficulta ciò che in altro luogo delle palu- 
firi acque egli pronunzia : fhq<e igitur funt pa- 
luftrei , & ftabìlei , & lacuftres y eas quidem 
per JEftatem cali dar , cr affai , & olidai effe 
neceffe eft , cum enim non perftuant , fed femper 
novo imbre accedente augeantur , & à Sole exu- 
rantur , eas decolorei , & prava/ , & ffilìofai 
effe neceffe e fi (c). E dell* acque paluftri ra- 
gionando Lazzaro Riverio ( d) ne fà egli quel 

con* 

('a) Art. 8. (b) De aer. loc. & aq. fett. y 

pag mibi 68. io. ... . 

( c ) Sett. .j. pag. mibi 66. 20. 

(d) Lì Hit. med. lib. 4. cap. 24. de Potu. 
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conto che meritano : fono Tue parole : aqu e 
JJagnanter , & paluHres omnium pejjimò funt : 
cum enim nullo y aut exiguo motu cieantur > fa- 
cile putrefcunt ; Graffò funt , crudò t & fapè 
maligna , & pe ralente r . 

EfTer 1* acqua della Gtiadina una mi- 
fchianza d’ acqua marina , e piovana il ne- 
garlo , farebbe lo fteflo che negar 1* eviden- 
za ; ma come và pur la facenda , che eflen- 
do l'acqua della Guadina una mifchianza di 
quelle due acque, e d’acque di fontana, che 
non fono fe non poco falmaftre , fia 1' acqua 
della Guadina tanto più falata di quella del 
mare , che trovo nel mio faggio , come di 
già ò notato , in diece libre d'acqua fupcrar 
1’ acqua del mare quella della Guadina in 
un oncia , una dramma, e diece grani ? I con- 
tinuati rinforzamenti del Lago dall' acqua 
del mare ne fon la cagione , ed i perpetui 
fvaporamenti nel tempo di Hate , ed in ogni 
Cagione eziandio , quando più , e quando me- 
no , giuda la forza del Sole, e de' venti, che 
fanno il Lago continuamente fvaporare : vo- 
landofene 1' acquidofe particelle , le faline ri- 
mangono ; e con 1' andar del tempo creden- 
do nel Lago la quantità del Sale per li fuc- 
cclfivi rinforzamenti delle marine acque , 1* 
acqua del Lago deve neceffariamente più di 
quella del mare falata fperimentarfi . 

Da tutte le fopradette autoricadi di tan- 
ti 
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ti celebri Scrittori non pare àVoi doverfene 
ricavare efl’ere la Guadina di putridezze ri- 
piena , che fetenti debbano eflere le fue acque , 1 
e che per confeguenza cattiviamo debba tC + 
fere quel Pefce , che acque tanto putrefatte- 
voli , e fchifofe hà per fuo abituro ? 

Pare appunto che fia così : ma perché 
tutti li fopradetti eccellentiffìmi Scrittori an- 
no intefo parlare d’ acque (lagnanti , ed im- 
mote , non cade fui Lagonoftrola mala for- 
te : Eflendo egli un Lago, come nella mi* 
prima Scrittura ò provato : tutte le condi- 
zioni di Lago avendo ; E udite come Andre* 
Alciato definifce il Lagof a): Sane Lacureft, 
qui perpetuar n babet aquam : Stagnum , quod. 
ttmporalem , ut p byeme tantum : Ed ecco che 
abbiamo del Lago , e dello Stagno da que- 
llo eruditiflimo Giureconfulto la definizione. 
Che Taque della Guadina fìano perpetue , à 
à tutti vifibile , imperciocché gli Abiffi , e 
Fontanelle perpetuamente di nuove , e fre- 
sche acque lo rinforzano ; e i mare , quando 
fe li porge 1 * occafione , o dalle tempefle , o 
dall* apertura del Canale abbondevoli ne li 
rifonde .'E fe mai fofle (lagno, come non Io 
è , e doveffe fermentare per incamminarn al- 
la putrefcenza , quello appunto non potrà 
giammai fare , per Io perpetuo rifocillamen- 

to _ 


( a ) Alciat. in comm . de verb. fi&nif lege 1 1 i.n.j. 
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W *cqu3 dette Pontaoeller , ed Abiflì j 

fé quali Continuamente refrigerandolo , uopd 

ìè c*hè il iticHiri mento in teff im>, formentat ivo 
• . 

dtìlé putrefcevoli molecole deir acqua ma- 
fina menatevi ,, e della propria belletta ,, o 
tnai s* tocominctafle % o principiato s* impe- 
dìfea : oftra della continuata ondeggiante, 
agitazione delle Tue acque , e fpazioiìtà , ed 
ampiezza del Lago , ed i continuati venti* 
che? in q,uefta noftra Provincia perpetuamen- 
te fperimemiamo c ’mparticólare vicino- al- 
le /piagge di mare ,come appunto alla Gua- 
èJina avviene, che atta fpiaggia è motto vi-, 
cina ,, danno le Tue acque, in una continua 
òndofa agitazione $. che non le può* permet- 
fere luogo di fermentazione , e di putjfefcea* 

éI - :r * « 


r 0 j O/Terva/T nelle Botti nette quali di fre- 
sco il viri modo fiali rimeffb,che le nel tem- 
pio détta fua fermentazione ogni giorno fe li 
^g&hmgneffe un poco d” acqua r non la ter- 
Vninarebbe già ramar,, ne li trafmurerebbe mai 
In vind . i liquori fermentefcibili richiedon 
quiete per jpoter fermentare , ed i putrefee- 
Voli voglion fermentazione per putrefarli . E 
vedére che tutti coloro ,i quali di acque pu- 
’trefcevolr parlano , tutti ftagnanti le confì- 
detano ,e quiete le fuppongono ; altrimen- 
ti le mancherebbe la principal condizione, 
che rovinerebbe tutto il fiftema delle fcr- 

M **- ;i men- t 
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mentazioni , e putrefcenze . Dice Friderig» 
Hoffmanno . E fi e x naturi, omnium aquarum 
dì uùìi s fìagnantium , ut quiete , ac jolis aftq 
putrefientes valdè noxia effluvia inaerem evi - 
brent ( a ) . E nello (colio à quella medefim^ 
fentenza . Per quietem folari tefiu accedente 
fitum , ac foetorem contrahit , ut in paludojis lo - 
cu apparet . Parlando Lazzaro Riverio del* 
l’acqua , rifpetto alle fue buone, o cattiyp 
condizioni , è della medefima opinione , ed 
al noftro proposto confacente : dicendo egli : 
( b ) aq ure J lagnante / , & palu flres omnium pef r 
firn a funt : cùm enim nullo , a ut exiguo motte 
cieantur , facilè putrefeunt . E volendo egli 
il Signor Pujati trovar ragione , perchè 1$ 
facilelì Paludi d' intorno alia fua Padria of>f| 
imputridivano , nella feguente maniera )$ 
difeorre . ( c ) Ager facilenjir , & tota con- 
termina Regio bujufmodi paluftribur rivali 
qui quondam copiojtorem palufirem venatum fup - 
peditabant , & ab Oriente , & a Meridie irri- 
gali tur , ubi tamen IretiJJimo , faluberrimoque 
Cado Incoile fruuntur ...... Ideò verò fpatiofio - 

rem hanc Paludem non infalubrem ejfe puto, li- 
cei Funduf pluribus in locir limofui , pingui fque 



• . t » ' 

(a) Medicin. rat. Syft. tom. z. de venen. in acr. 

cont. d 4. $. 4. .. , 

( b) In flit. Medie, lib. 4. cap. 14. de Pota.. 

(c) Pujati de morbo naron. Sebi. 1. cap. 8. 
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fìt , quih aqua per totam Paìudem perenniter t 
tot venatus occafione didici , & notavi , movetur . 

Che 1* acqua della Guadina ha conti- 
nuatamente , e perpetuamente agitata chi 
non lo vede?che ha un fpaziofo Lago, egli 
è cofa da non dubitarne che in alcune par- 
ti abbia impraticabili fondi , ne fan fede i 
Pefcatori , che di quel Lago anno qualche 
pratica ; Che in una buona parte ha il fuo 
fondo arenofo -, per un buon tratto faflofo, 
ed in pòchi fpazj limofo , da chi vuol farne 
fa prova , con chiarezza fi potrà otfervare: 
Che non abbia monti , colline , bofco , o 
felva,chc impedivano il fuo ondeggiamen- 
to , non v* è Perfona , che non lo fappia: 
à riferba di pochi palli di Canne paluftri 
dalla parte occidentale , altro non vi li vede 
che lo diffami : che ha egli di qualche pro- 
fondità , domandatene tutti i Cacciatori vo- 
flri Figli , che quando vanno à Caccia in quel 
fpaziofo Lago per le Folaghe , per maggiore 
lor commodo , e per aver fempre le Folaghe 
à Tiro van con le barchette . E volete che 
quella forte di Laghi hano putridi , e Pefti- 
Jenti? Parla à quello propohto il Dottiflìmo 
Lanci h : Simi/iter Palude t ampia , profonda, 
'agitata ,h dulcihut ,aut à marini s fotti m aqui e 
indugia cum pauco cceno , pifcibufque donata mi - 
ftùf ftmt ine leme nt et , prafcrftm fi margine t ha- 
beant nuilit , quod rarijfimum e fi , arundinibut, 

’ .* " M ^ art ■ } 
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avt jtmcit ' impedito / * * *• ’ - • - H </ •• 

E fe mai vorranno à quella fentenza 
appigliandoli , dire che quello Lago non ef- 
fendo nè di fole acque marine , nè di fole 
piovane , ceflar deve V autorità del Lancili, 
che piuttollo fà ad altro propofito . Per le 
ragioni già da me addotte io vi dico , che 
l’acqua della Guadina , febbene di tré forti 
d’ acque fi a compolla , e di piovana , e di 
fcaturiggini , e di marina , à cagione de* 
marini principi , che fcialando il Lago, vo- 
landofene in vapore la fola acquidofa mate* 
ria, nel letto del Lago fi rimangono , mi- 
fchiandofi quelli con 1‘ acqua di pioggia , e 
delle perenni fcaturiggini , non altro da que* 
ile mifchianze, fenob fedi bel nuovo acqua 
marina ne rifulta , anzi de* marini principi 
un pò più pregna. • • • 

. , . Effóndo dunque la voli ra Guadina tan- 
to d’ acqua marina abbondevole , che alle voli» 
te in alcuni anni , come ò detto fuole dare 
buona quantità di Sai marino nella fua Riva, 
io fon di parere , che il fuo Pefce non mol- 
to dal maria Pefce nella perfezzione fi fco- 
Hi : giacche al dire del mentovato Rondele- 
zio : ( a ) Quem enim corporibus nojlrit Aerane- 
biem ufum , eumdem aqua pifcibu/ prabet ; qui 
enim corpQranojìra.aer conti net e a , nunc ca - 

. Uda 

\ 

— ■ ■ ■» ■■ ■■ • - ■ 1 ,, ■ ■ ■ — , ■ !»■■■ 

(a) Ronde le t. de pifcib. cap. 3. ( 
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lèda reddcnr , nunc frigida aliar bumore fu per - 
va c anco perfundenr , aliar prater modum exic - ^ 

<anr y aliifque multir modir affi eie ns , variò 
commutare folcì , yfr Pifcium naturam , 
fubftantiam aqua fimi/iter immutai undique 
circvmfufa y€or fuo bumore imbucar , atque per - 
vadenr , «are intrò alimenti f ac refrigerationir 
neceffitate attratta y fimilem invebenr ìntempe* 
tatur* fu* conftitutionem : Calidior fiquidemaquoy 
aut frigi dier , ut ficcar ( fa Irà enim f acuita* 
te ficca dicitur ) pifee' fuo temperamento fimi - 
ter cur non efficìet ? 

* . L* acqua del vicin mare , e quella del 
aoftro Lago ò voluto porre in confronto , e 
farne per mia regola , e .dell 1 una , e dell 1 
altra il faggio, e portele in due diftinti vafi, 
con un mio Idrometro (a)viò fatta la pro- 
va , e la medefima per maggior mia caute- 
la con altre due diverfe acque ò rifeontrata . 

Feci prima il faggio con acqua piovana d* 
una mia Cirterna ottima per bere, e lafciato 
1’ Idrometro in quell’ acqua non folamente 
vi s* immerfe tutta la palla , ma fi copriro- 
no. fino à i quattro gradi del fuo 'tubo. Re- 
plicai la feconda volta la fperienza medefi- 
ma con 1* acqua d’ un Pozzo alquanto fal- 
mafira , e *1 tubo fino à i tré gradi fi fom- 
merfe * La rifeci per la terza volta con V 

2CQ U2 
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Acqua de! mare, nella quale fi profondò la fo- 
la palla rafentc giufta il principio del rubo: 

E replicatala la quarta volta con l'acqua del- 
la Guadina , rimafe della palla poco meno 
d’un terzo di linea feorerta : volli per mag- 
gior ficurezza quefte fperienze più volte re- 
plicare , e collantemente uniformi fi moftra- 
rono . Ed ecco che fe quanto mcn s’immer- 
ge P Idrometro nell* acqua , tanto più que- 
lla è di parti eterogenee abbondevole, m’an- 
dai lufingando , che 1* acqua della Guadina 
à prova d’ Idrometro debba edere di Sale 
più ricca, che non è l’acqua del Mare ifieflfo . \ 

Ma per meglio afiìcurarmi , con ridurre il 
faggio da me fatto à più palpabile evidenza, 
un pò più avanti !e mie fperienze hò fatte 
inoltrare: ed avvallimi finalmente della fem- 
pliciffima maniera , di cui tutte le Farma- 
copee s'avvagliono nel trarre dal lifeivo del- 
le ceneri il Sale de’ vegetabili , con fare quel 
lifeivo à lento fuoco fvaporare . 

Prefi dunque diece libre dell* acqua del- 
la Guadina, altretante della profiimana fpiag- 
gia del Mare , ed altre diece dal Lago della 
Limini , ed in diflinti sfumatoj di vetro Ù 
lento fuoco d* arena fei fvaporare per of- 
fervare la quantità del Sale , che P una , e P 
altra contengono : ed ò trovato , che T ac- 
qua della Guadina in diece libre à dato di ve- 
ro Sai marino once quattro , drammi nove^ 
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e grani diece , che vuol dire poco meno di 
mezz’ oncia per ogni libra; E le diece libre 
d’acqua di Mare (blamente ne diedero once 
tré , e dramme otto . Onde tolte dalle quat- 
ti once ,*nove dramme , e diece acine dej 
.Sale della Guadina le tré once , ed otto dram- 
me di Sale dell’acqua del Mare, rimangono un 
oncia» una dramma, e diece acine, nellequali 
1 * acqua del Mare da quella della Guadine 
vien fuperata in falfezza . Le diece libre à* 
acqua della Limini van quali del pari eoa 
quella della -Guadina, avendomene date on- 
ce quattro, e dramme otto : ed ecco che in aci- 
ne 70. di Sale l'acqua della Limini da quella 
della Guadina vien fuperata . - 

, Se dunque à giudizio de’ Naturalifti fa 
.più importante trà le prerogative del marip 
Pefce ■» è del mar la falfezza : tanto miglio» 
re ^arà il Pefce , quanto la falfezza è mag* 
giore ; E fe per altre condizioni , cheà bon- 
tà di Pefce fi richiedono , come farebbero 9 
la buona razza , c 1* alimento , e l'Abituro, 
al Pefce della -Guadina , come ò provato, 
non mancano : fe non volete che il Pefce 
della Guadina fia migliore di quello dei Ma- 
*.e, coipe par che 1* argomento vi Aringa à ,l " 2edb/Co<>sl<! 
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lì rade riputar egli fi deve re pef confeguentfà 
con maggior ficureiza mangiar lo porranno 
tutti i vottri Figli ; ne abbiano fcrupoLo di 
prefentarlo à chicchera gran Pe r fon aggi o r , 
che di buon palato , e di foprafino intendi- . 
mento dotato fotte: ne abbiano di facoltà ve- 
runa di regalarne le più. fontuofe trionfanti 
menfe ,che ne avranno pi ut tolto lod a ,.ed ono- 
re da convitati , che difonoranza , e vituperio. 

E fe mai entrerete Voi in voi fletta h e 
caricandovi di quette mie ragioni , e volen- 
do con le medefime ributtar quelle dì colo^- 
ro , che vi an polla nell*' impegno r fe vi ri- 
fponderaono non effer egli poffibile , chef 
acqua della Guadina Ila di quella del Mar pià. 
falfa : imperocché K acqua di pioggia, che 
Vi fi mifchia : quella degli Abitti , e Fonta- 
tielle , che continuamente vi feorre ; dovreb- 
bero piuttofto renderla pii* dofee , che nò : 
rifpondeteli ,che la fipaziofità del Lago dan- 
do occasione ne* meft di Srate pili che in aF- 
tto tempo ad un continuato - lei a lare, ed ifva- 
fjorameritò delle fue acque, retta la rimanen- 
te di fiali molto carnea , e pregna : ed in qué* 
tempi gli Abitti , e Fontanelle fono alquan- 
to fcarfe , (ebbene in qualche maniera lo va- 
dano rinforzando à non farlo affatto dittec 5 - 
care , come le vicine Paludi , le quali per 
etter tutte d’ acqua piovana ripiene , non è 
maraviglia fe per ifvaporamento intieramen- 
te li 
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te. fi perdóno : imperocché quanto più fa* 
late fono 1‘ acque, tanto più refiftono al cal- 
do | ed all* aria ,che le fan fvaporare , e ne 
modificano il fovercbio fcialamento ; ( a) Il 
Sale dunque rendendo /' acqua più greve , fe il 
Sole folleva in alto una aggi u fiata dofe d' ac- 
qua dolce , e conforme al noftro lifogno , di ri- 
va quello beneficio dalla falfe^a del mare , 
thè non lo lafcia operare con libertà : altri- 
menti folle vere bbe una mole di vapori sì grande , 
che in vece di fecondare la Terra , l' allaghe- 
rebbe. 


Trà dunque per la maggior difficoltà, 
che il Sole, e 1* aria nell* acque falate incon- 
trano per non ifvaporar .così di legieri , ed 
«mparticolare nell* acqua della Guadina,che 
già re (la provato e fiere più falfa di quella del 
Mare ; trà per lo continuo rinforzamento, 
che hà dagli Abiffi , e Fontanelle , non di- 
co , che quello noftro Lago non debba on- 
ninamente fcialare , ma che attente l*anzi- 
dette ragioni fe ne ritardi lo fcialamento: 

Anzi fe qucfto noftro Lago folle d* una mag- 
gior profondità , che con qualche difpen- 
dio far fi potrebbe , riducendo il fuo letto 
alla fuperficie del Mare inferiore , e più bal^ gtzedbyGoogie 

r f\ nnfff- ' ’ fi nrin/’inol * - 


fi {calcierebbe tanto nella State la Aia acqua, 
ed i meno cupi Tuoi fondi , e molto più 1* 
evaporazione ritardandoli , non ibernereb- 
bero tanto 1’ acque del Lago. Vedetelo , o 
confideratelo almeno nello teftè riferitovi ef- 
femplo delle Saline della Brettagna , dalle 
quali non per altra cagione tant’ acqua frà’I 
termine di tré foli giorni per fciaiamento 
fi perde , e fallì il Sale , fe non fe per la 
grande ampiezza de Parchi , e per la poca 
altezza dell’acqua , che non impedifce ,che 
il letto de’ Parchi dalla forza de’folari rag- 
gi non fi ribaldi. 

Se poi della gran falfezza dell* acqua 
della Guadina alcuni de'voftri Figli dubitaf- 
fero,ed in confeguenza della mia fincerità: 
diteli che replicaflero la fperienza da me 
fatta , e vedrete, che il rifpetto,che ò per 
Voi , e una mia naturale fchiettezza fulle 
naturali oflTervazioni , vi faran conofcere , 
che mai ò avuto animo d’ ingannarvi : e fe 
mai in qualche tempo, quando il Lago non 
è nel fuo gran colmo , d’ intorno al mede- 
fimo picciolo ftagno d’acque di pioggia pro- 
dotto in alcuno de’ fuoi piccioli laterali , e 
fuperiori fondicelli s’ incontrale , in cui po- 
chilfima quantità d’acqua , chi sà per qual 
cagione , fiali imputridita : Sappiate che que- 
lla non à che fare co’l Lago , poiché , o il 
Sole , e 1’ aria ,ed i venti la faran tutta fva- 
porando dilfipare , o 1’ inondazione del La- 
go fe l'; afiorbibe. ’v. : Prie- 
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Priegovi finalmente à tutte le da me 
addottevi ragioni riflettere , e conofcerete con 
evidenza , che quando pi ìi da Voi il Pefcc 
delia Guadina (i teme, che è ne’ meli di Sta- 
te , allora appunto è migliore , perchè ap- 
punto in que* tempi fperimentafì maggiore 
dell* acqua la falfezza . Ed eccovi provato, 
che il Pefce della Guadina, eflendo , e doven- 
do efTere di buono , e laudabile nutricamen- 
to , lo potrete ficuramente à voflri Citta- 
dini configliare come una ottima vivanda: e 
che ficcome per tanti Secoli fenza veruno 
incommodo nella diloro Salute 1’ anno goio- 
fiffimamente ,e con molto piacere mangiato, 
così con maggior ficurezza far lo potranno in 
avvenire : Ed io non farò Reo predò di Voi 
di poco rifpetto t ma per V oppofto del vo- 
ffro affetto , e gratitudine meritevole . Nè 
'voglio adularvi : perchè vi tradirei ; E mi 
fovviene à propofito quell* avvertimento di 
Gregorio fopra 1* Ezzechiele (aj Chi h colo* 
ro , che mal fanno fìudia d' adulare , quafi 
pone guanciale fi otto 7 capo del giacente ; fiicche 
quelli y che della colpa dove a efifier corretto , in 
e fifa fi pofi colle lode adaggiato . Fuggite dun- 
que T Adulazione , come quella che (b) d'o- teseci by Googie 
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che vi fi rinfaccino quelle cole , le quali vi 
potran fare vergogna; ed avvertite, che nel- 
la prefente occafione potrebbero molto à 
propofito recitarvi così buttata à forte una 
Sentenza d’ Aulo Gellio(a ) Qua voi per bofee 
anno / appetititi , atque voluiftii , ea nunc fi 
repudiarmi , a beffe non poteft , quin qut olim 
cupidi appetì jfe , a ut nunc temere repudia jfe 
dicamini . E vi par poco eflervi pofta ora in 
rifehio di meritar rimprocci , quando per lo 
pattato non avete altro efatto per le voftre 
prudentiflime operazioni da quel tanto di 
Mondo, che vi à conofciuta ,fe non fe lau- 
de , e gloria , e (lima ? Operate dunque da 
voftra pari : efaminate i configli , ed ufate 
quella diligenza , che fempre ufata avete nel- 
le risoluzioni ; poiché , (b) Hiuna cofa è or- 
dinata , la quale fi trabocca , e /’ affretta . B 
ninna cofa puoi e ejfere infieme affrettata , ed 
efaminata:(c) ed il miglior coniglio è il con- 
sigliar con tardanza, (d ) Ed AuguBo Impera - 
dorè reputava , che ninna cofa meno fi convenif- 
fe in perfetto Signore , che fretta : e fpeffe vol- 
te diceva : Affai fi fh tofio quello , che affai fi 
fì bene fe). Amatemi come uno de’ più vo- 
ftri Affezionati , ed ò finito. 


( a ) Aul. Gellio noti, a fi. lib. 1 1. cap. i 3 . 
fb) Ammaeftr. degli antichi di fi. 31 . Rubr. 1. 3. 

(c) Hello fteffo luogo Ammaeftr. 4. 

(d) Hello Beffo luogo Rubr. 2. 3. 

fe) Hel me de fimo luogo Rubr. 1. Ammaeftr. 6 . 
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